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APPUNTAMENTO 
AD ACAYA GOLF  

RESORT, venerdì 11 
settembre 2020, per la 

nuova edizione di “indu-
stria felix”. All’incontro 

prenderanno parte il 
sottosegretario alla Pre-

sidenza del Consiglio 
dei Ministri con delega 
alla Programmazione 

economica e agli Inve-
stimenti, il senatore 

Mario Turco, il presi-
dente nazionale di Fe-
derturismo Marina Lalli 
e il presidente di Con-

findustria Puglia Sergio 
Fontana.  Invitati anche 

i candidati alla presi-
denza della Regione 

Mario Turco
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Cesa e Maria Fida Moro a Massafra per sostenere la candidatura alla Regione 
di Salvatore Fuggiano

 
 

Il segretario Udc: «Dopo le elezioni servirà un grande partito che raccolga  
democratico cristiani, liberali e riformisti»

«LA FORZA DEL CENTRO   
PER SCONFIGGERE EMILIANO» 

Politica Verso le Elezioni

Una critica ferma e durissima 
della presidenza Emiliano, 
l’orgoglio di appartenere al 
centro e alla tradizione demo-

cristiana, l’ancoraggio ai valori politici 
della cosiddetta Prima Repubblica e alla 
lezione di Aldo Moro. 

Sono stati Lorenzo Cesa, segretario 
nazionale dell’Udc, e Maria Fida Moro, fi-
glio dello statista democristiano ucciso 
dalle Brigate Rosse nel 1978, gli ospiti 
della serata di presentazione della candi-
datura al Consiglio regionale nella circo-
scrizione di Taranto dell’avvocato Salva- 
tore Fuggiano nella lista Nuovo Psi-Udc. 

L’esponente del direttivo nazionale di 
Idea-Cambiamo, i movimenti fondati da 
Gaetano Quagliariello e Giovanni Toti, ha 
incontrato simpatizzanti ed elettori 
presso la Masseria Ciura di Massafra. 

Assieme a lui la collega di lista e can-
didata al Consiglio regionale Debora Ba-
sile: l’incontro è stato moderato da 
Rossella Durante, candidata al Consiglio 
Comunale di Manduria per Puglia Popo-
lare. 

Cesa ha trasmesso ottimismo ai pre-
senti sull’esito delle elezioni e sul “vento 
favorevole che circonda in tutta Italia i 
candidati dello scudocrociato”. «Il centro 
– spiega a “Lo Jonio” – è fondamentale nel 
quadro politico e a maggior ragione lo 
sarà dopo la competizione elettorale. In 
Italia abbiamo bisogno di un grande par-
tito di centro che metta insieme la tradi-
zione democratico cristiana, liberale e 
riformista. C’è bisogno di una forza re-

sponsabile, di buonsenso, fatta di per-
sone che sappiano dare alla politica la 
concretezza che è mancata negli ultimi 
anni a livello nazionale e regionale». 

Il segretario nazionale Udc boccia in 
toto l’esperienza-Emiliano alla guida 
della Puglia. «Viviamo un momento 
molto difficile – prosegue – non mi sem-
bra che Emiliano abbia ottenuto grandi 
risultati. Cito solo un dato: in Puglia non 
sono stati spesi oltre un miliardo di euro 
dei fondi europei ordinari». 

Ancor più sferzante Maria Fida Moro. 
«Sarebbe davvero fantastico – spiega – se 
la lezione politica e umana di mio padre 
Aldo Moro venisse ricordata da tutti in 
queste elezioni regionali. Sto svolgendo, 
e lo dico simpaticamente e amichevol-
mente, il ruolo di “portaborse” dell’ono-
revole Cesa: so bene di trasmettere a tutti 
il ricordo di mio padre. Mi auguro che 
abbia una valenza per chi ci ascolta. La 
vittoria di Raffaele Fitto è assolutamente 

indispensabile: il rischio, altrimenti, è che 
la Puglia venga investita da un vero e pro-
prio tsunami. Abbiamo bisogno di candi-
dati dinamici e volenterosi come 
Fuggiano e tanti altri e mi auguro che 
portino in questa competizione tutto il 
loro entusiasmo. Dall’esito delle elezioni 
dipende la vita o la morte del nostro 
Paese». 

Salvatore Fuggiano è pronto agli ul-
timi giorni di campagna elettorale. «La 
mia candidatura – dichiara - nasce per 
dare voce e rappresentanza al nostro ter-
ritorio e per contribuire, assieme al no-
stro candidato presidente Raffaele Fitto, 
a liberare la Puglia da quindici anni di 
malgoverno delle sinistre e del ticket 
Vendola-Emiliano. Il riferimento è aggra-
vato dagli ultimi cinque anni, in cui la ge-
stione della Regione è stata fallimentare 
nella sanità, nell’agricoltura e nelle infra-
strutture. Ora più che mai è necessaria 
una svolta». 

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
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Messaggio elettorale

Committente: Giovanni Antonio Magrì

«Immutate le prospettIve 
dI crescIta» 

Porto di Taranto, le rassicurazioni dell’assessore Mino Borraccino,  
candidato al Consiglio Regionale

Politica Verso le Elezioni

Il piano industriale presentato nei 
giorni scorsi dalla Yilport Holding, 
il colosso turco che si è aggiudicato 
lo scorso anno la concessione de-

maniale marittima per il molo polisetto-
riale del porto di Taranto, sta destando 
qualche preoccupazione tra gli addetti ai 
lavori in quanto prevederebbe un ridi-
mensionamento dei numeri relativi al 
traffico container rispetto alle prospet-
tive iniziali. 

La Yilport è uno dei player più impor-
tanti a livello internazionale e il fatto che 
abbia deciso di investire per il rilancio 
strategico del porto di Taranto rappre-
senta una grande opportunità per il no-
stro territorio. Ovviamente il business 

plan alla base della concessione è tarato 
sulla durata della stessa e, cioè, su 49 
anni e prevede verifiche e valutazioni pe-
riodiche riguardanti il volume dei traffici 
e l’andamento degli investimenti pro-
grammati.  

Non possono certamente trarsi con-
clusioni dopo soli 12 mesi dall’insedia-
mento della Yilport, anche alla luce del 
fatto che l’emergenza sanitaria da Covid-
19 e il conseguente lockdown hanno rap-
presentato un evento epocale, non 
previsto né prevedibile, che inevitabil-
mente ha impattato sull’economia mon-
diale e, quindi, anche sui traffici 
marittimi. Trovo, per questo, che l’ap-
proccio di Yilport, in una tale condizione 

di incertezza su scala globale, sia asso-
lutamente serio e responsabile, impron-
tato alla necessaria cautela che, però, 
non va assolutamente confusa con la 
volontà di ridimensionare le prospet-
tive di crescita del porto di Taranto. La 
crisi mondiale che stiamo vivendo a 
causa del diffondersi dell’epidemia e 
con il rischio, addirittura, di una se-
conda ondata di contagi, impone di ra-
gionare su scenari oggettivi e 
prudenziali. Nei prossimi giorni si svol-
gerà un incontro all’Autorità Portuale di 
Taranto su questo argomento e sono 
certo che saranno fornite tutte le rassi-
curazioni del caso per fugare ogni dub-
bio sul futuro del porto di Taranto . 
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«eccelleNZe e NoN  
polItIcI per la saNItà» 

L’appello e l’auspicio di Michele Marraffa, candidato al Consiglio  
Regionale nella lista di Forza Italia

Politica Verso le Elezioni

«Sono convinto che in 
Puglia ci siano medici, 
infermieri e sanitari 
capaci di costruire una 

Sanità d’eccellenza. Non ci manca 
nulla, ma per cortesia basta con le in-
gerenze della politica, basta con le no-
mine sulle base di antipatie e simpatie. 
Abbiamo bisogno di valorizzare le ec-
cellenze». 

A parlare è Michele Marraffa, im-
prenditore (leader nel settore dei tra-
sporti eccezionali) che ha accolto 
l’invito dei vertici nazionali e regionali 
di Forza Italia a candidarsi al Consiglio 
Regionale della Puglia. 

«Lo sapete che la Sanità incide per 
l’80% sul bilancio regionale? Ma quali 
sono le performance del nostro sistema 
sanitario? Ogni giorno assistiamo a chiu-
sure di reparti o, peggio ancora, di interi 
ospedali. Ogni giorno – sottolinea Mar-
raffa – sentiamo parlare di mancanza di 
personale medico e infermieristico, in-
grediente fondamentale per la sopravvi-
venza delle nostre strutture sanitarie. 
Liste d’attesa infinite, mancanza di appa-
recchiature e ospedali che attendono da 
anni di essere costruiti, come nel caso di 
Taranto. Con la salute dei pugliesi non si 
scherza!». 

Per Marraffa, dunque, «la parola 
chiave è “eccellenza”. Abbiamo bisogno di 
valorizzare le eccellenze della nostra Sa-
nità: in termini di risorse umane, di infra-
strutture, e di apparecchiature e 
tecnologie. Sono convinto che in Puglia 
abbiamo medici, infermieri e sanitari ca-
paci di costruire una Sanità d’eccellenza. 
Non ci manca nulla, ma per cortesia basta 
con le ingerenze della politica, basta con 
le nomine sulle base di antipatie e simpa-
tie. Abbiamo bisogno di valorizzare le ec-
cellenze, perché – non mi stancherò mai 

di ripeterlo – con la salute non si scherza! 
La nostra salute è una cosa seria. Perché 
la Puglia se lo merita!». 

Marraffa rende più umano il con-

cetto parlando di una sua vicenda fa-
miliare. «Avete presente quella sen-
sazione di impotenza che si prova 
quando un vostro figlio non sta bene 
e non sapete come aiutarlo? Mi sono 
stati donati 3 figli, e il Signore ha vo-
luto dare alla mia primogenita un 
cromosoma in più. Mia figlia ha 36 
anni ed è una ragazza speciale. Qual-
che anno fa abbiamo avuto paura di 
perderla, ma abbiamo trovato sulla 
nostra strada una squadra di medici 
capaci e preparati grazie ai quali oggi 
nostra figlia è tornata a stare bene. 
Mia figlia è stata fortunata e una delle 
mie più grandi ambizioni è che ci si 

possa curare in Puglia come nelle altre 
regioni. Per questo è necessario un si-
stema sanitario che, anche al sud, sia 
adeguato rispetto alle esigenze e alle 
possibilità di tutti. Non può esistere una 
Sanità del nord e una del sud».

Michele Marraffa
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Il municipio di Manduria
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moNtemesola,  
accoppIata puNZI

Il sindaco uscente candidato alle regionali. Presentato anche il candidato 
sindaco per la lista “Insieme” 

Politica Verso le Elezioni

Montemesola si prepara a 
scegliere il nuovo sindaco. 
Dopo i due mandati con-
secutivi di Vito Antonio 

Punzi, scaduti lo scorso maggio e pro-
rogati dall’emergenza sanitaria per Co-
ronavirus, il paese deve ora eleggere la 
sua nuova guida. Presentata, nella se-
rata di giovedì 3 settembre, la candida-
tura a sindaco di Ignazio Punzi, per la 
lista “Insieme”. Si sono presentati ai cit-
tadini anche i 12 candidati alla carica di 
consigliere comunale, tra i quali diversi 
membri dell’amministrazione uscente, 
incluso lo stesso sindaco Vito Punzi. 

La serata è stata l’occasione per an-
nunciare ai cittadini di Montemesola 
l’impegno che Vito Punzi si propone di assumere tra i banchi del Consiglio Re-

gionale pugliese. Punzi infatti, che tra 
poco cederà la fascia da sindaco al suo 
successore, è in corsa per le elezioni 
alla carica di consigliere regionale nelle 
elezioni del 20 e 21 settembre pros-
simi. 

«Nel momento in cui la mia ammini-
strazione si è insediata – ha detto Punzi 
- ha dovuto fare i conti con ciò che fosse 
il cancro di questo paese, ovvero la si-
tuazione economica disastrosa del-
l’ente, e che noi abbiamo risanato. Sono 
certo di aver dato modo ai miei concit-
tadini, di conoscere la passione e la de-
terminazione che animano da sempre 
il mio impegno politico, attraverso le 
numerose opere concretamente realiz-
zate nel mio paese, interventi che 
hanno certamente apportato un valore 
aggiunto all’intero territorio».  

Ma Vito Punzi precisa: «La mia, non 
è una candidatura di contrasto, ma un 
impegno che nasce da un progetto che 
vede me, al servizio della nostra comu-
nità, di tutto il versante jonico e per i 
paesi membri dell’Unione Montedoro 
che mi sostengono».  

L’onorevole Giuseppe Tarantino, ha 
portato i suoi saluti ai cittadini di Mon-
temesola: «Quando si vota per il con-
siglio regionale – ha detto – hanno 
poca importanza simboli e colori, è in-
dispensabile invece poter fare riferi-
mento ad una figura che ci rappresenti 
e che sia a noi vicina, ed in Vito Punzi 
io sono certo che Montemesola e non 
solo, possa trovare un valido inter-
prete della volontà dell’intero territo-
rio».          (L. Mil.) 

Vito Punzi

Da sinistra: Ignazio Punzi, candidato 
sindaco, Tarantino e Vito Punzi 
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Messaggio elet-

Committente: Vito Paciulli

Messaggio elettorale
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«Ci sono molti modi di 
concepire la politica. 
Personalmente l’ho 
sempre considerata 

uno strumento importantissimo, direi 
fondamentale, per cambiare la vita 
delle persone. Con questo spirito, da 
molto tempo, ho deciso di offrire il mio 
contributo mettendomi in discussione. 
Proprio così: chi si candida, in demo-
crazia, si mette in discussione perché 
per incidere positivamente 
nel tessuto sociale ed econo-
mico ha bisogno del con-
senso degli elettori. Non è un 
dettaglio, ma l’essenza del-
l’agire politico. Perché cia-
scuno di noi deve rispondere 
dei propri atti, delle scelte 
che fa, delle proposte che 
avanza per costruire, come 
giustamente si dice in questi 
casi, il bene comune».  

A parlare è Piero Bitetti, 
consigliere comunale e pro-
vinciale, leader in provincia 
di Taranto di “Italia in Co-
mune”, lista con la quale si 
candida al Consiglio regio-
nale di Puglia a sostegno del 
candidato presidente Mi-
chele Emiliano. 

«La politica – sottolinea 
Bitetti, che ha presentato il 
suo programma nel corso di 
una convention tenuta ai 
Giardini Virgilio, giovedì 10 
settembre - è una scelta con-
divisa, è un’avventura collet-
tiva, un’esperienza che 
cambia la realtà. Ed è proprio 
sulla base di questi presup-

posti che ho deciso di candidarmi alla 
carica di consigliere regionale potendo 
far valere il mio naturale entusiasmo 
per le nuove sfide ma anche l’espe-
rienza maturata in tanti anni di attività 
politica e amministrativa».  

«Credo che la comunità ionica – ri-
marca Bitetti – meriti un’attenzione di-
versa rispetto a quella che ha ottenuto 
negli ultimi anni. Non siamo un territo-
rio di serie B rispetto ad altre aree della 

nostra regione. Taranto e la Terra Io-
nica hanno grandi potenzialità tuttora 
inespresse. Abbiamo bisogno di con-
tare di più perché abbiamo i numeri, 
l’ambizione, i progetti per poterlo fare. 
Dobbiamo migliorare le prestazioni sa-
nitarie, monitorare passo dopo passo 
l’iter per la costruzione del nuovo ospe-
dale San Cataldo. A cui deve seguire pa-
rallelamente il percorso assunzionale 
di personale sanitario perché non si 

realizzi l'ennesima cattedrale 
nel deserto. Il corso di studi 
in Medicina, attivato a Ta-
ranto, deve poter godere di 
tutto il prestigio che un tale 
percorso universitario ri-
chiede e dunque prevedere 
l’attivazione di laboratori, ti-
rocini, attività di ricerca e 
una didattica di qualità a be-
neficio dei nostri studenti. 
L’università deve diventare 
un polo di attrazione per stu-
denti e docenti. È necessario 
valorizzare la risorsa mare, 
vero punto di snodo della no-
stra economia e puntare su 
settori chiave come la naval-
meccanica e l'aerospazio. E 
dire parole chiare sul futuro 
dello stabilimento siderur-
gico perché il diritto salute, 
costituzionalmente garan-
tito, non può essere barattato 
sull’altare del ricatto occupa-
zionale. Allo stesso tempo, 
tutti i lavoratori che gravi-
tano attorno all’area indu-
striale devono poter godere 
del massimo sostegno possi-
bile perché nessuno, nessun 

«Taranto ha dato tanto alla Nazione,  
è l’ora di ottenere ciò che ci spetta»

«la polItIca, uNa scelta 
coNdIvIsa»

Piero Bitetti, candidato al Consiglio regionale con “Italia in Comune”  
a sostegno di Emiliano

Politica Verso le Elezioni

Piero Bitetti
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operaio, deve essere lasciato solo». 
Il ruolo di Taranto. «La comunità io-

nica – evidenzia Bitetti – ha dato tanto 
alla Nazione, è giunto il tempo di otte-
nere ciò che si spetta. Ma bisogna farlo, 
si badi bene, con intelligenza, ban-
dendo ogni residuo di quella cultura 
dell’assistenzialismo che, bisogna am-
metterlo, non ci ha portato fortuna. 
Ecco perché bisogna puntare alla for-
mazione professionale adattiva alle esi-
genze del territorio. Dobbiamo 
spendere le risorse finanziarie che a 
vario titolo sono destinate a Taranto, 
progettare e realizzare tutte quelle 
opere, infrastrutturali e di riqualifica-
zione urbana, che cambieranno il volto 
della città capoluogo e della stessa pro-
vincia. Sostenere le nostre imprese 
agricole ad essere protagoniste nei 
mercati nazionali ed internazionali, 
aiutare il commercio e l’artigianato».  

Per concludere: «Questo e tanto 
altro va fatto per consentire alla nostra 
terra di fare un grande salto in avanti e 
offrire finalmente ai nostri giovani 
un’opportunità di lavoro solida e grati-
ficante». 

wwww .it.itddoeav.nuo edoarrww



L’appuntamento è per sabato 12 
settembre, in piazza Garibaldi, 
ore 20, a Manduria. Il candidato 
sindaco avvocato Dario Dug-

gento e i rappresentanti delle liste che lo 
sostengono parleranno ai cittadini ed 
esporranno il programma elettorale. In 
campo, a sostegno di Duggento, sei liste: 
“Forza Manduria”, Azione Messapica, 
Manduria nel Cuore, Manduria Civica, 
Manduria Libera e Manduria 4.0. 

«Un appuntamento importante per-
ché dialogheremo con i manduriani, 
senza filtri né stanze dei bottoni», af-
ferma Antonio Calò, imprenditore, già 
sindaco della città messapica, che par-
lerà nel corso della manifestazione. Fon-
datore della lista “Forza Manduria”, 
formazione civica nata vent’anni fa (è 
stata la più suffragata) «che non ha mai 
interrotto il suo legame con i cittadini», 
Antonio Calò torna ad appellarsi ai man-
duriani: «Abbiamo messo in campo un 
progetto che ruota attorno a persone 
serie ed affidabili: il candidato alla presi-
denza della Regione Puglia, Raffaele 
Fitto, il candidato al Consiglio regionale, 
Luigi Morgante, e il candidato sindaco 
Dario Duggento. Il nostro poker com-
prende Forza Manduria, che, sono certo, 
riscuoterà un grande consenso». 

Calò ha parole di grande apprezza-
mento per l’avvocato Dario Duggento: «È 
un avvocato serio, viene da una famiglia 
altrettanto seria, è un professionista sti-
mato, un uomo umile, una persona alla 
quale i manduriani possono e devono 

consegnare le chiavi del Municipio perhè 
integerrimo, trasparente, affidabile. L’av-
vocato Duggento – sottolinea Calò – 
saprà garantirequel che i manduriani si 
aspettano. A cominciare dal rispetto 
della legalità. Hanno bollato Manduria 
come città mafiosa, io dico che la stra-
grande maggioranza dei manduriani è 
sana. Se problemi sono stati intravisti 
all’interno della casa comunale, questo 
non riguarda certo i candidati, i sosteni-
tori e quanti sostengono l’avvocato Dug-
gento». 

Pieno sostegno a Duggento, dunque, 

ma, come detto, anche al candidato pre-
sidente Raffaele Fitto e al consigliere 
Luigi Morgante: «È rientrato a pieno ti-
tolo in Forza Italia, partito nel quale mi 
riconosco, e sono convinto che tanti 
amici che tifano Berlusconi sosterranno 
il nostro progetto politico. Un progetto 
volto a ridare luce a Manduria». 

Dopo la manifestazione di sabato sera 
in piazza Garibaldi, appuntamento, do-
menica sera 13 settembre, a Uggiano 
Montefusco. E poi, la settimana pros-
sima, manifestazione con Luigi Mor-
gante. 

«È Il sINdaco GIusto per 
la svolta»

Da Antonio Calò l’appello per il voto al candidato Dario Duggento e alla 
sua creatura: “Forza Manduria”
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Nicola Muscogiuri 
Francesco Alessano 
Giuseppe Barnaba 
Franco Salvatore Bruto 
detto Franco 
Alessandro Buccolieri 

Maria Immacolata Calò 
detta Imma 
Oddone Cosimo Calò 
detto Mimmo 
Giulia Domenica Cassano 
Federica Ciccarè 

Antonio Daversa 
Alfredo D’Elia 
Andrea Laura Dimilito 
Giuseppe Dimitri 
Salvatore Di Noi 
Gregorio Lamusta 
Tiziana Patrini 

Graziella Pranzo detta 
Lella 
Simona Scarafile 
Dalila Scialpi 
Ilaria Serio 
Cosimo Stano detto 
Mimmo

Lista FORZA MANDURIA: i candidati



Da anni Vincenzo Di Gregorio - ma tutti lo chiamano 
Enzo - vive tra le persone, ne ascolta i problemi, cerca 
di dare loro risposte. 
Ha cominciato da consigliere circoscrizionale nel suo 

quartiere Lama-S.Vito, poi è diventato consigliere comunale di 
Taranto ed è stato anche assessore con deleghe all'ambiente, sa-
lute e qualità della vita, al personale e al patrimonio.  

Ma le sue doti di ascolto e di soluzione dei problemi li dimo-
stra ogni giorno nella sua esperienza professionale come con-
sulente in Banca, oltre che coltivando la sua passione sportiva 
come dirigente di squadre di pallacanestro. 

Oggi, dopo aver fatto tanti anni di gavetta, Di Gregorio si can-
dida come consigliere regionale della Puglia. 

Come mai, Di Gregorio, ha pensato proprio in questa oc­
casione di proporsi alla Regione? 

«Ho ritenuto, dopo tutti questi anni in cui sono stato a dispo-

sizione dei miei concittadini, che questa esperienza dovesse es-
sere messa a disposizione dei cittadini dell'intero territorio della 
nostra provincia per rappresentare al meglio i loro problemi in 
una Istituzione decisiva quale è la Regione. Taranto e la sua pro-
vincia devono avere maggiore ascolto in Regione, la realtà ta-
rantina ha una sua peculiarità che non può essere sotto- 
valutata». 

Quali sono, secondo lei, i problemi di cui si dovrà fare 
maggiormente carico se dovesse essere eletto? 

«Al primo posto non può che esserci la sanità. Come tutti sap-
piamo Taranto ha una sua specificità per i suoi gravi problemi 
ambientali. Abbiamo bisogno di una sanità di eccellenza. Da que-
sto punto di vista il coronavirus ha reso ancora più evidente l'im-
portanza della sanità pubblica: infatti, nelle regioni dove ci sono 
sistemi sanitari migliori, con una buona medicina territoriale, 
l'epidemia è stata fronteggiata meglio. Per questo va perseguito 
l'obiettivo di realizzare in tempi brevi il nuovo e moderno ospe-
dale "S. Cataldo" a Taranto. Ma, nel frattempo, non vanno ridi-
mensionati i presidi ospedalieri di Grottaglie e del "Moscati", che 
anche quando sarà operativo il "S. Cataldo", continueranno a 
svolgere un ruolo fondamentale nei rispettivi territori; così come 
va portata a termine la riqualificazione dell'ospedale di Mottola 
dove, dopo l'apertura dell'Hospice, va realizzata al più presto la 
RSA (Residenza sanitaria assistenziale). Per raggiungere questi 
obiettivi vanno previste adeguate risorse da parte del Governo 
nazionale nell'ambito del "Decreto Taranto"». 

Oltre alla sanità, quali sono gli altri punti principali che 
intende affrontare? 

«Certamente gli altri temi sono lo sviluppo e l'ambiente che, 
in particolare in una realtà come la nostra, sono strettamente 
intrecciati. Grazie anche al forte impegno del Comune di Taranto 
e degli altri enti locali, negli ultimi anni si è avviata una prima 
diversificazione produttiva: si è ristrutturato e rilanciato il porto, 
si stanno completando importanti infrastrutture stradali, si sta 
estendendo la raccolta differenziata dei rifiuti. Certo, c'è ancora 
molto da fare, soprattutto per quanto riguarda il turismo attra-
verso una efficace politica di marketing territoriale e aprendo 
l'aeroporto di Grottaglie ai voli civili. Altro punto è l'agroalimen-
tare, settore nel quale va favorita l'innovazione e promossa la 
commercializzazione. Inoltre, un tema essenziale è quello del-
l'università e dell'intero sistema formativo: bisogna puntare ad 
una formazione di eccellenza, legata alle vocazioni del territorio 
e costruire le condizioni per una reale autonomia universitaria». 

Prima di concludere assumo un impegno: se sarò eletto, per 
prima cosa presenterò una legge speciale regionale per soste-
nere economicamente le società sportive che hanno avuto seri 
problemi a causa del covid.  

Lo Jonio  •  17Messaggio elettorale • Committente: Anna Russo

dI GreGorIo, dalla parte 
della GeNte 

Prima consigliere circoscrizionale, poi consigliere comunale e assessore: 
ora si presenta alla Regione. Sempre vicino alle esigenze dei cittadini
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n incontro itinerante nei comuni di terra
jonica per parlare di turismo ecososteni-
bile. E l’iniziativa di Mario Rigo, giovane e
dinamico manager della moda (e non
solo) candidato alle elezioni regionali

nelle liste di Fratelli d’Italia nella circoscrizione
di Taranto. Consulente del prestigioso Gruppo
Toma Italian Brands, ha collaborato con grandi
aziende internazionali come La Rinascente, In-
ditex e Dolce & Gabbana.

In due giorni di dibattito Rigo ha tenuto in-
contri nell’arco dell’intera provincia jonica: a
Mottola Martina Franca Sa a e a Grottaglie

con l’entusiasmo e la determinazione che
terizzano la sua vita e il suo impegno pro
nale. «Ho deciso – spiega – di fare una ca
gna elettorale diversa da quella degli altr
politici. Ho cercato di incontrare anche le
gole persone e continuo a farlo: voglio es
di aiuto alla comunità, cerco di dare un m
gio di speranza e di ridare dignità alla po
che troppo spesso è stata vessata da colo
pensano soltanto alle poltrone e non alla
Questo è l’approccio che porterò in Cons
Regionale se verrò eletto: con l’intento di
a an are i progetti a s pporto del nostro

«LA MIA POLITICA È VICINA ALLA GENTE, CER
DI INCONTRARE ANCHE LE SINGOLE PERSON

Gli incontri itineranti del manager,
in corsa per la Regione nelle liste di Fratelli d’Italia
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Mottola, Martina Franca, Sava e a Grottaglie.
L’appuntamento nel capoluogo jonico si è

tenuto invece in Città Vecchia alla Baia delle
Sirene:

assieme a lui hanno partecipato alla riu-
nione con elettori e simpatizzanti l’ex sindaco
di Amatrice Sergio Pirozzi, del dipartimento na-
zionale Protezione Civile di Fratelli d’Italia e
Gianluca Caramanna, del dipartimento nazio-
nale turismo del movimento di Giorgia Meloni.

«Abbiamo fatto questo percorso itinerante –
spiega Rigo – per dare valore al territorio, all’in-
tera provincia di Taranto senza distinzioni. Pro-
muoviamo il concetto del turismo ecososteni-
bile: abbiamo un potenziale enorme. Basta
pensare che una città splendida come Taranto
è affiancata dalle meraviglie della Valle d’Itria,
dalle Gravine che ci circondano, da un mare
stupendo. Un patrimonio immenso che deve es-

d ibil il

avanzare i pro
torio».

Rigo ha inc
presidenza de
non gli ha fatt
mento e soste
gata al turism
ha sottolineato
l’impegno di c
vincere la sfid
meremo quest
verno».

Mario Rigo dura

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 
 

 
 
  

 

 

 
  

 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
   

 

 

 

 

arantoTaante l'incontro a 

ogetti a supporto del nostro

contrato anche il candidato
lla Regione, Raffaele Fitto, 

to mancare il proprio appre
gno. «Ho condiviso l’iniziat
o ecosostenibile di Mario R
o. Sono convinto che grazie
candidati come lui riuscirem
a del 20 e 21 settembre e tr
te idee in concrete azioni d
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sere sostenuto da un progetto ecosostenibile: il
turismo deve prendere piede e dobbiamo met-
tere da parte i “mostri” presenti nel territorio».

Rigo sta affrontando la campagna elettorale
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Un tour senza soste per 
l’avvocato Massimi-
liano Di Cuia, candidato 
al Consiglio regionale 

nella lista di Forza Italia a soste-
gno del candidato presidente Raf-
faele Fitto. 

L’ultima tappa, nei giorni 
scorsi, a Leporano, dove è stato 
inaugurato il comitato elettorale, 
«e dove tanti amici – sottolinea Di 
Cuia - stanno sostenendo con con-
vinzione ed entusiasmo la mia 
candidatura al consiglio regionale. 
Grazie di cuore a tutti per la vici-
nanza e l’impegno!». 

Diversi i temi al centro della 
proposta politica di Massimiliano 
Di Cuia, che vanta esperienza am-
ministrativa per aver già ricoperto 
il ruolo di assessore comunale a 
Taranto. Ma, in particolare, sono 
due gli argomenti-chiave: agricol-
tura e sanità. 

«Michele Emiliano ha distrutto 
un settore essenziale per l’econo-
mia della Puglia. #Xylella, #Psr e 
ricostruzione della struttura am-
ministrativa del Dipartimento 
agricoltura della Regione sono i 
punti fondanti del programma di 
governo di Forza Italia». 

E poi la sanità: «2015 - 2020, 
per colpa di Emiliano cinque anni 
di occasioni perse: ospedali chiusi 
e sanità allo sbando, agricoltura in 
ginocchio, zero infrastrutture per 
la provincia di Taranto.  

Mi candido – l’appello di Mas-
similiano Di Cuia – perché credo 
che sia ora di voltare pagina e per-
ché voglio essere protagonista di 
questo cambiamento. Il 20-21 set-
tembre abbiamo un’occasione 
unica, #ripartiamo insieme!».  

 
#regionali2020 #forzaitalia 

#fittopresidente

«È l’ora dI voltare  
paGINa» 

Massimiliano Di Cuia, tour senza soste fra Taranto e provincia. Inaugurato 
il comitato a Leporano

Politica Verso le Elezioni

Massimiliano Di Cuia

Messaggio elettorale • Committente: Antonio Di Cuia
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Onorevole, perché la sua scelta, dopo anni di 
pausa politica, almeno quella attiva, di tornare 
in campo? 

«Ritengo che sia non conclusa la fase dell’attività politica fin 
quando è accesa la fiammella della passione e fin quando la vo-
glia di essere in campo a interpretare i bisogni della gente non 
si sarà affievolita. Per questa ragione ho ritenuto opportuno 
candidarmi per contribuire e stimolare l'azione e la gestione 
amministrativa della nostra regione Puglia nel futuro quin-
quennio post 21 settembre». 

A parlare è Antonio Bruno, protagonista della scena politica 
jonica (e non solo) negli anni ’80-90 e giù di lì. Un “cavallo di 
razza” che sorprende tutti e che ora torna in campo per candi-
darsi alle Regionale con “Senso Civico”, a sostegno di Michele 
Emiliano. 

Lei è stato tra i protagonisti del socialismo democra­
tico: ci tornano in mente Saragat, Di Giesi ed altri nomi im­
portanti della tanto vituperata Prima Repubblica. Oggi si 
candida alla Regione Puglia con una lista che va più a sini­
stra delle sue ideologie… 

«Sono profondamente onorato di essere il portatore del 
pensiero saragattiano, digiesiano e di altri riformisti come San-
dro Pertini della tanto vituperata prima repubblica. Oggi sono 
candidato alla regione Puglia con una lista che può essere, se 
coniuga la grande storia del socialismo democratico, che per 
molti rivoli è attuale, l'interprete fedele dei principi della so-
cialdemocrazia. Mi riferisco a politiche sociali, del lavoro, della 
scuola, del ceto medio ormai sempre più bistrattato, delle po-
litiche giovanili, dell'artigianato e dell'agricoltura». 

La Puglia: che bilancio trarre della gestione Emiliano e 
cosa mettere all'ordine del giorno dopo il 21 settembre? 

«Un bilancio con luci ed ombre e su queste ultime bisogna 
profondere maggior impegno. Parliamo di agricoltura, disabi-
lità, sanità ospedaliera e non, soprattutto alla luce degli ultimi 
eventi che hanno riportato a galla gli errori di una politica fatta 
di tagli, di chiusure di reparti e di interi ospedali, che hanno 
portato al collasso quei pochi che essendo aperti, hanno dovuto 
fronteggiare, e ancora oggi lo fanno, l'emergenza sanitaria di 
questi ultimi mesi. Il lavoro, l'ambiente, che non è solo lo sta-
bilimento ex Ilva di Taranto, e non per ultimo va affrontato, con 

una visione tecnologica moderna, il dilagante problema della 
gestione dei rifiuti, senza nascondere la testa sotto la sabbia, 
ponendo massima attenzione alla realizzazione di impianti che 
permettano lo sfruttamento di quelle risorse che possono es-
sere i rifiuti stessi«. 

Lei è famoso per il caso delle collinette dell'amore, una 
proposta di legge sulla regolamentazione delle prostitu­
zione, che le costò anche qualche importante carica gover­
nativa nel centro­sinistra. La rifarebbe? Lei è famoso per 
il caso delle collinette dell'amore, una proposta di legge 

Messaggio elettorale • Committente: Giuseppe Luigi Bruno

«Coniugare i principi della socialdemocrazia  
con le problematiche di una fase sociale,  

quella attuale, molto complicata»

«IN campo per rIlaNcIare  
I NostrI valorI»

L’onorevole Antonio Bruno, già sottosegretario, candidato al Consiglio  
regionale con “Senso Civico”

Politica Verso le Elezioni



sulla regolamentazione delle prostituzione, che le costò 
anche qualche importante carica governativa nel centro­
sinistra. La rifarebbe? 

«La prima proposta da me presentata il 12 ottobre 1988 
rappresentava un freno alla proliferazione del fenomeno pro-
stitutivo nelle grandi città in modo particolare. Negli ultimi 
trent'anni quel fenomeno ha visto la sua degenerazione. Se oggi 
ritornassi in parlamento sicuramente la riproporrei perché la 
legge Merlin non ha risolto il problema e andrebbe attuata una 
rimodulazione di quella che fu la mia proposta». 

Il suo appello agli elettori. 
«Concludo l'intervista chiedendo all'elettorato di Taranto e 

provincia di esprimere il consenso con la consapevolezza di 
aver votato un uomo con esperienza in materia di politica, di 
amministrazione della cosa pubblica, un uomo che ha a cuore 
la sua terra e le sue problematiche, e che per questo non si ri-
sparmierà nella ricerca delle soluzioni sforzandosi di portare, 
nonostante la non più giovane età, impegno, determinazione, 
passione e massima attenzione a tutto ciò che la vita quotidiana 
proporrà nella gestione della "res pubblica».

Lo Jonio  •  21

Imprenditore agricolo, consigliere comunale a Taranto e 
sindaco di San Marzano, Antonio Bruno è stato eletto de-
putato per la prima volta nel 1987 nelle liste del PSDI, ha 
fatto parte della Commissione affari costituzionali, della 
presidenza del consiglio e interni e ha ricoperto l’incarico 
di Sottosegretario di Stato alla difesa al Governo Andreotti 
VII nel 1991. Rimase in carica alla Camera dei deputati 
fino al 1994
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Economia Industria
Giuseppe Calianni, 42 anni, imprenditore ed ingegnere tarantino, è entrato 
a far parte del Gruppo tecnico nazionale “Scienze della Vita” di Confindu-
stria presieduto da Gianfelice Rocca

Già presidente del Gruppo Gio-
vani di Confindustria Ta-
ranto, l’ingegner Giuseppe 
Calianni, 42 anni, imprendi-

tore che opera in diversi settori quali 
sanità, ingegneria, consulenza manage-
riale e IT , è entrato a far parte del 
Gruppo tecnico Scienze della Vita di 
Confindustria.  

Il gruppo, presieduto da Gianfelice 
Rocca (presidente del gruppo indu-

striale Techint e dell'Istituto Clinico Hu-
manitas, già vicepresidente di 
Confindustria), annovera al suo interno 
24 imprenditori/manager italiani di 
alto profilo (Diasorin, Eni, Gruppo San 
Donato, Bracco, Garofalo Health Care, 
etc ). Per il presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria Taranto, si 
tratta un ulteriore motivo di soddisfa-
zione che ripaga anni di impegno ed at-
tività all’interno della compagine 
confindustriale.  

La nomina di Calianni è arrivata di-
rettamente dal presidente Gianfelice 
Rocca, special advisor del presidente 

confederale Carlo Bonomi. 
Un particolare ringraziamento, per 

l’occasione, viene  formulato da Ca-
lianni a Mario Aprile (vice presidente 
nazionale), Riccardo Di Stefano (Presi-
dente nazionale) e Gabriele Lippolis 
(Presidente del comitato del Mezzo-
giorno), tutti membri dei giovani im-
prenditori di Confindustria. 

Particolare la mission del Gruppo di 
viale dell’Astronomia. Il gruppo tecnico 

scienze della vita ha 
infatti, fra gli altri, il 
compito di analiz-
zare, fornire stru-
menti di indirizzo 
strategico nonché 
elaborare proposte 
per migliorare la qua-
lità della vita sia dal 
punto di vista sanitario e 
assistenziale sia sotto il 
profilo umano e tecnolo-
gico.  

I gruppi si configu-
rano quali sedi strategi-

che di confronto e di approfondimento 
attraverso le quali si realizza la più 
ampia partecipazione dell’intero si-
stema alla impostazione delle linee 
strategiche e degli obiettivi qualificanti 
delle politiche di rappresentanza e 
delle azioni di Confindustria. 

UN TARANTINO ALLA CORTE  
DI BONOMI 

Carlo  
Bonomi,  
presidente di 
Confindustria 
con Vincenzo 
Boccia  
(a sinistra) 

Giuseppe Calianni
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Attualità Scuola

Tutto pronto per la prima campanella del nuovo 
anno scolastico all’istituto Masterform. La ripar-
tenza sarà in massima sicurezza anche grazie al re-
centissimo ampliamento aziendale, attraverso il 

quale ci sarà la possibilità di svolgere le attività didattiche 
nella nuova sede di via Umbria, 164 a Taranto. 

Alunni e docenti disporranno infatti anche dei locali che 
sono stati già occupati da un istituto statale. Una sede ampia 
e confortevole, che contribuirà in modo valido e garantito ad 
assicurare il pieno rispetto delle normative anti-contagio in 
questo momento di pandemia. 

«Le aule della scuola di via Umbria – avverte la coordina-
trice delle attività didattiche dell’istituto scolastico Master-
form, la professoressa Mariarosaria Donadei – sono più 
spaziose e ci consentiranno di garantire il distanziamento 
sociale. I banchi sono già stati sistemati in questo modo, se-
guendo pedissequamente le indicazioni ministeriali». 

Ma non solo la distanza. Per ripartire nella miglior ma-
niera possibile, i docenti daranno il loro contributo sottopo-
nendosi volontariamente ai test sierologici, i cui esiti saranno 
in possesso di un elenco depositato alla segreteria della 
scuola. 

«Non è un obbligo – precisa Donadei – ma quasi tutti i no-
stri docenti lo stanno facendo anche perché il test non è in-
vasivo, né doloroso ed il risultato è disponibile già dopo 
alcuni minuti. Un buon comportamento rispettoso nei con-
fronti delle regole da parte degli adulti, è il primo insegna-
mento che un professore può dare ai suoi alunni». 

Alla Masterform si sta applicando correttamente il proto-
collo sanitario di sicurezza predisposto dal ministero del-
l’Istruzione. «Stiamo cercando di comunicare a tutti 
l’importanza di rispettare le regole – aggiunge Donadei – ri-
correndo ad un linguaggio semplice, ma efficace. Abbiamo 
redatto ex novo il patto di corresponsabilità, che è un proto-
collo all’interno del quale ci sono le regole a tutela della le-
galità e del rispetto di una sana convivenza civile tra famiglie, 
genitori, personale scolastico e studenti. Nella nuova ver-
sione abbiamo descritto ciò che per noi è fortemente oppor-
tuno (per non dire obbligatorio) fare così da adempiere 
correttamente alle indicazioni ministeriali». 

Oltre ai test sierologici, al distanziamento fisico, l’igiene 
e la pulizia non solo dei locali, ma anche personale: «È bene 
disinfettare le mani, indossare la mascherina laddove non si 
può mantenere il metro dall’altro. Noi creeremo ingressi ed 
uscite differenziati proprio per evitare assembramenti. In 
virtù di questo stiamo acquisendo gli orari di tutti i mezzi 

pubblici, così da fare prevenzione senza creare disagi alle fa-
miglie, il cui contributo sarà prezioso». Ogni aula sarà dotata 
di appositi dispositivi di igiene e tecnologici. «Abbiamo i di-
sinfettanti a base alcolica per le mani – assicura Donadei – e 
ai ragazzi, qualora sprovvisti, sarà data la mascherina, che 
invece in automatico sarà distribuita a tutti i docenti. E, al 
fine di realizzare al meglio la didattica integrata, in presenza 
e a distanza, come fatto finora, agevolando chi ha disabilità, 
doteremo tutti gli studenti di un tablet 10 pollici, chiavetta 
di memoria di ampliamento e zaino serigrafato dall’istituto». 

Misure anti-contagio, e non solo, nella nuova sede dell’Istituto Masterform 
in via Umbria

Una scuola efficiente e sicura

Mariarosaria Donadei
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La nuova squadra di Ance Taranto per il periodo 2020-
24, guidata dal presidente Fabio De Bartolomeo e dal 
direttore Pasquale Di Ponzio, insieme ai vice presi-

denti Michelangelo Donvito, Vito Messi, Giovanna Del Prete 
ha incontrato martedì mattina il sindaco Rinaldo 
Melucci.  

Nel corso del cordiale confronto con il capo 
dell'Amministrazione comunale, i rappresentanti 
delle imprese del comparto edile ionico hanno 
potuto tracciare un quadro delle difficoltà econo-
miche attuali e delle esigenze burocratiche e fi-
scali verso le quali gli enti locali possono svolgere 
un ruolo di facilitatori, ma hanno anche potuto 
apprezzare il grande fermento di iniziative e can-
tieri del capoluogo, che saranno una opportunità 
per la ripartenza del settore, al quale il primo cit-
tadino ha chiesto uno sforzo positivo, un salto di 
qualità in termini di aggregazioni e di diversifica-
zione dell'offerta, di processi di certificazione, di 
innovazione tecnica, di formazione dei giovani lo-
cali. 

Le parti torneranno a riunirsi su base perio-

dica, partendo da un focus specifico sulla grande rigenera-
zione urbana del centro storico cittadino, rendendo del 
tutto operativa la convenzione già redatta tra Ance e Co-
mune di Taranto. 

EDIILIZIA • Cantieri, rigenerazione urbana ed altro ancora al centro di un colloquio con il 
sindaco 

ANCE E COMUNE ALLEATI 



Lo Jonio  •  27

Reduce dal recente premio Industria Felix assegna-
tole per performance gestionali e affidabilità finan-
ziaria, l’imprenditrice Lella Miccolis (Progeva Srl) 

ha ricevuto, con la nomina a vice presidente della Fonda-
zione ITS Agroalimentare Puglia, un altro prestigioso rico-
noscimento, andando ad affiancare il professor Vito Nicola 
Savino nella conduzione della Fondazione. 

La funzione dell’ITS assume oggi una straordinaria im-
portanza in funzione, prioritariamente, della formazione di 
tecnici superiori a livello post-secondario attraverso per-
corsi paralleli a quelli accademici (quindi figure che rispon-
dono alla domanda proveniente dal mondo del lavoro 
pubblico e privato in relazione al settore agroalimentare e 
agrario); inoltre, assicura l’integrazione tra i sistemi di istru-
zione, formazione e lavoro, sostiene le misure per l’inno-
vazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie 
imprese; diffonde la cultura tecnica e scientifica e pro-
muove l’orientamento dei giovani verso le professioni tec-
niche; si rapporta, infine, con i fondi interprofessionali per 
la formazione continua dei lavoratori.  

Il prestigioso incarico premia l’impegno profuso dall’im-
prenditrice, attraverso la sua azienda, volto alla diversifi-

cazione, ovvero alla creazione di sinergie fra ambiente, 
agricoltura e alimentazione. Per Confindustria Taranto è 
la conferma tangibile di un processo di crescita che gra-
dualmente le imprese portano avanti nel segno dell’inno-
vazione e della evoluzione sostenibile dei processi 
produttivi.

ECONOMIA • Lella Miccolis (Progeva Srl) nominata vicepresidente della Fondazione 
ITS Agroalimentare Puglia 

AMBIENTE, AGRICOLTURA E ALIMENTAZIONE

Lella Miccolis
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Il signor Vincenzo Greco durante una partita di calcetto ha ri-
portato una distorsione del ginocchio circa 6 mesi fa ed al-
l’esame RMN è risultata una lesione del crociato anteriore. 

Le distorsioni del ginocchio purtroppo sono di frequente ri-
scontro soprattutto per la presenza sempre più numerosa di 
campi di calcetto con erba sintetica. 

Il prato sintetico ha ormai sostituito totalmente i campi in 
terra a causa della manutenzione e pertanto il piede non scivo-
lando bene sul prato crea spesso un blocco dell’articolazione 
della caviglia che porta poi di conseguenza una distorsione del 
ginocchio.  

Tale distorsione che si verifica per un movimento di torsione 
agisce con una forza centripeta creando una lesione quindi delle 
strutture dall’esterno verso l’interno e per-
tanto avremo nei casi piu’ fortunati una 
semplice distorsione con interessamento 
del legamento collaterale e via via interes-
samento del menisco e nei casi più sfortu-
nati la triade dello sfortunato e cioè 
rottura del collaterale, del menisco e del 
crociato anteriore. 

La rottura del crociato provoca dunque 
un’instabilità rotatoria del ginocchio con 
cedimenti articolari e facilità al versa-
mento articolare con limitazione marcata 
dell’attività quotidiana per il paziente.  

E’ ovvio che la soluzione sia pretta-
mente chirurgica ma anche qui vanno va-
lutati diversi fattori e soprattutto l’età del 
paziente anche per decidere se fare un in-
nesto autologo con il gracile e semitendi-
noso o eterologo con legamento sintetico 
o attuare una terapia conservativa. 

Naturalmente va valutata anche la massa muscolare in 
quanto un intervento eseguito su un arto che presenta una 
massa muscolare discreta ha sicuramente un recupero migliore 
in tempi brevi. 

Il ritorno all’attività sportiva non deve avvenire senza che vi 
sia stato un recupero completo della stabilità del ginocchio e 
della massa muscolare. 

Comunque la diagnosi deve essere sempre fatta dallo spe-
cialista dopo attenta ed accurata visita in quanto l’esame radio-
logico è sempre complementare e non deve essere considerato 
mai strumento di diagnosi (come spesso accade!).

Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

Recupero completo del ginocchio (dopo la distorsione)  
per tornare a giocare a calcetto… 

La lesione del crociato anteriore
 
di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico
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Prosegue il lavoro di redazione del masterplan della 
XX edizione dei Giochi del Mediterraneo, a Taranto 
nel 2026. 

I tecnici dell’Urban Transition Center, struttura 
voluta dal sindaco Rinaldo Melucci per agevolare 
la realizzazione del piano di transizione “Ecosi-
stema Taranto”, insieme con i colleghi del TaLab, 
che sta lavorando al piano strategico “Taranto Fu-
turo Prossimo”, hanno tenuto una riunione con l’as-
sessore Ubaldo Occhinegro e i dirigenti Cosimo 
Netti e Carmine Pisano, mirata a definire le aree 
degli interventi di rigenerazione urbana e di imple-
mentazione dell’impiantistica cittadina che ver-
ranno condivisi con il Governo nel mese di ottobre. 

«Stiamo valutando il quadro delle esigenze im-
piantistiche – ha spiegato l’assessore Occhinegro – 
, sovrapponendolo a ciò di cui abbiamo già dispo-
nibilità e alle opere che saranno realizzate entro la 
data dei Giochi, tra le più importanti la riqualifica-
zione dell’Isola Madre e la realizzazione delle BRT. 
Lo scopo del masterplan è proprio individuare aree 

e immobili da poter destinare a questa manifestazione e al 
loro uso successivo, a vantaggio dell’intera comunità».

Masterplan Giochi del Mediterraneo: tecnici all’opera con l’assessore Occhinegro  

URBAN TRANSITION CENTER  
E TALAB AL LAVORO
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Attualità Forze dell’Ordine

Il Comandante Regionale Puglia della Guardia di Finanza, 
Generale di Divisione Francesco Mattana, ha fatto visita 
alla Caserma “M.B.V.M. Brigadiere Manisco Emanuele” 
sede della Compagnia di Francavilla Fontana. 

L’Ufficiale Generale è stato accolto dal Comandante Pro-
vinciale di Brindisi, Col. t.ST Nicola Bia, dal Comandante del 
Gruppo di Ostuni Ten. Col. Tiziano La Grua e dal Comandante 
della Compagnia Cap.Fabio Rolli.  

Come da programma, il Generale, dopo aver incontrato 
una rappresentanza del personale in servizio presso la Com-
pagnia ha presieduto ad un briefing istituzionale, nel corso 
del quale il Comandante del Reparto ha illustrato i più im-
portanti aspetti relativi alla gestione del personale e della lo-
gistica. 

Inoltre, sono state approfondite le principali tematiche 
operative riguardanti il Corpo, facendo il punto sulle più im-
portanti attività investigative, con particolare riferimento, al 

contrasto delle frodi fiscali, alla tutela della spesa pubblica 
ed alla repressione dei traffici illeciti. 

Durante la visita è stato effettuato un sopralluogo presso 
la struttura, già sede del Giudice di Pace e di proprietà del 
Comune, che a termine lavori, sarà la nuova sede del Re-
parto. 

Nel complimentarsi per l’attività complessivamente 
svolta dai finanzieri della Compagnia, il Generale Mattana ha 
ringraziato le Fiamme Gialle francavillesi anche per il con-
tributo fornito durante l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 per il contenimento del contagio, attraverso l’im-
piego di pattuglie impiegate in servizi di controllo del terri-
torio dedicati e la scoperta, proprio durante il periodo di 
lockdown, di una truffa nella vendita di mascherine “FFP2”, 
perpetrata su scala nazionale. 

E a proposito di Guardia di Finanza e di Francavilla Fon-
tana, va segnalato un importante incarico per il Generale di 

Importante incarico per il Generale di Brigata Gaetano Scazzeri. E nella 
città degli Imperiali visita del Generale di Divisione Francesco Mattana

Un Francavillese al comando 
della GDF in Basilicata 

La visita del Generale di divisione Francesco Mattera a Francavilla Fontana
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Brigata Gaetano Scazzeri, che in settimana ha assunto l’inca-
rico di comandante regionale della 
Basilicata, sede Potenza, delle 
Fiamme Gialle. Subentrerà al Gene-
rale di Brigata Antonio De Nisi, de-
stinato ad un altro importante 
incarico. 

Dal giugno 2015 Scazzeri, è stato 
al comando del neo istituito Nucleo 
Speciale Anticorruzione, con cui la 
Guardia di Finanza ha inteso raffor-
zare il dispositivo di contrasto nello 
specifico comparto. 

Nato a Brindisi 51 anni fa ma cre-
sciuto a Francavilla Fontana, figlio 
del compianto Geom. Antonio Scaz-
zeri e della professoressa Imma Ri-
bezzo in Scazzeri, docente indimen- 
ticabile del Liceo Classico Lilla, che 
tanti francavillesi hanno imparato a 
conoscere ed apprezzare. 

Entra in Accademia della Guar-
dia di Finanza nel 1983. Due lauree, 
Giurisprudenza e Scienze della Si-
curezza Economico-Finanziaria, ti-

tolato Scuola di polizia tributaria, autore di numerose pub-
blicazioni, molte delle quali in ma-
teria di fiscalità internazionale e 
docente presso i vari istituti di 
istruzione della G. di F., ha svolto 
svariati incarichi di comando in 
varie zone d’Italia il primo dei 
quali, dopo i quattro anni di corso 
di Accademia, a Napoli. Quindi in 
Sicilia, dove ha comandato la Te-
nenza di Partinico (PA), poi Roma 
presso il Nucleo di Polizia tributa-
ria dove ha retto una Sezione del 
Gruppo Criminalità Organizzata e 
successivamente presso i Nuclei pt 
di Venezia dove ha diretto il Gruppo 
verifiche speciali e Ancona, in que-
st’ultimo reparto quale coman-
dante. Ha anche ricoperto delicati 
incarichi di staff presso il Comando 
Generale del Corpo quale, tra l’al-
tro, Capo Ufficio Pianificazione 
Strategica e Controllo ed ha coman-
dato il Centro Informatico Ammini-
strativo Nazionale. 

BPPB Connecta diventa “Connecta 
Open”. Grazie all’attività di integrazione 
svolta con CBI Globe (innovativa soluzione 
internazionale che semplifica il collegamento 
tra i Prestatori di Servizi di Pagamento 
europei) cresce ad oltre 40 il numero degli 
istituti di credito da cui è possibile aggregare 
i conti correnti ed effettuare pagamenti in 
maniera semplice e sicura.

Perché Connecta Open? Abbiamo fatto 
nostro l’aforisma del famoso architetto  
Walter Gropius “La mente è come un 
ombrello: funziona meglio quando 
è aperta!”. Il naming è stato quindi  
modificato per sottolineare che l’App  
è aperta, gratuitamente, non solo ai clienti 
BPPB, ma a tutti quegli utenti multibanca  
che desiderano avere un unico punto di 
accesso per i propri conti correnti presso  
i diversi istituti; ma è aperta anche ad 
includere progressivamente tutte le 
funzionalità offerte dal mondo dell’Open 
Banking. Il risultato è un nome tecnologico, 

moderno, in linea con le caratteristiche 
dell’App e di BPPB. Qualità esaltate  
anche dalla nuova campagna istituzionale 
2020 “Connessi. A Te.”, che mira ad 
evidenziare la connessione intesa non solo  
in senso tecnologico ma anche relazionale 
con il Cliente.

Diventano così pienamente tangibili tutti  
i vantaggi che Connecta Open offre: 

• portafoglio digitale a portata di 
smartphone, disponibile sempre, 
24 ore su 24 e 7 giorni su 7. Offre 
una visione ordinata e completa di 
tutte le proprie finanze, consente di 
tenere sotto controllo saldi, spese e 
movimenti, effettuare pagamenti da 
qualsiasi conto, verificare le uscite per 
ogni categoria e impostare i limiti di 
spesa grazie a un’evoluta piattaforma 
di Personal Financial Management. 
Il Financial Coach dà suggerimenti 
personalizzati sulla base delle abitudini 

di spesa o delle esigenze finanziarie. 
Di estrema utilità l’assistente virtuale 
“Conny”, che consente di dialogare  
con l’App facilmente in mobilità e lo 
scadenzario, che genera notifiche  
di remind, utili promemoria per  
i pagamenti; 

• ecosistema di opportunità in 
continua evoluzione, aperto per essere 
progressivamente arricchito di servizi 
anche non bancari. Scorrendo le “card”, 
grazie a Plick, è possibile effettuare 
pagamenti senza conoscere l’IBAN 
del destinatario ma solo il numero di 
cellulare o l’email avviare e monitorare 
la richiesta di un mutuo e, se si è già 
clienti BPPB, usufruire di altri servizi; 

• aperta a tutti e scaricabile 
gratuitamente dagli Store Apple  
e Google Play. Non sono previsti costi 
aggiuntivi per i servizi sopra elencati,  
ad eccezione di quelli già 
contrattualizzati con le rispettive 
banche di riferimento.

Connecta Open lo scorso 25 giugno ha 
ottenuto il prestigioso riconoscimento 
“Premio per l’Innovazione 2020” 
conferito da ABI, apprezzamento tangibile 
dell’impegno che la Banca Popolare di Puglia 
e Basilicata sta ponendo in essere nel suo 
percorso di digitalizzazione e di ricerca di 
nuove soluzioni per rispondere alle esigenze 
di una clientela sempre più evoluta.

BPPB CONNECTA SI ARRICCHISCE DI  
NUOVE FUNZIONALITÀ E DIVENTA... OPEN!

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Il Generale Gaetano Scazzeri
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Cerimonia di cambio al Co-
mando della Capitaneria 
di Porto – Guardia Costiera 
di Taranto. Giorgio Castro-

nuovo, dopo più due anni a Capo del 
Compartimento Marittimo e del 
porto di Taranto, lascia il Comando 
per assumere servizio presso la Di-
rezione Marittima di Venezia per un 
nuovo prestigioso incarico. Il Capi-
tano di Vascello Diego Tomat, che 
sarà il 79° Comandante della Capita-
neria di Porto di Taranto, proviene 
dalla Direzione Marittima di Ra-
venna ove ha ricoperto l’incarico di 
Capo Reparto Operativo e vanta un 
curriculum di pregio con esperienze 
professionali operative, oltre ad aver 
svolto numerosi incarichi di co-
mando in complessi Uffici marittimi. 

Il Capitano di Vascello Giorgio Castronuovo, nel suo saluto 
di commiato, ha sottolineato l’importanza strategica del set-
tore marittimo per la Città di Taranto, che sicuramente è un 
determinante volano per la crescita economica dell’intero 
territorio Tarantino. Il Comandante ha ripercorso le nume-
rose attività di polizia giudiziaria gestite in questo periodo, 
evidenziando i risultati raggiunti, i quali hanno cristallizzato 
la considerazione collettiva, secondo cui la Guardia Costiera 
di Taranto è una tra le Istituzioni degne di stima sia per l’ele-
vato senso di legalità che per il rispetto delle norme. L’emer-
genza pandemica in atto, non ha costituito un limite ma ha 
rappresentato un elemento di stimolo per assicurare un’or-
ganizzazione capace di far fronte a qualsivoglia esigenza isti-
tuzionale mantenendo sempre elevato il livello della 
performance. 

Il Comandante cedente ha ricordato altresì il difficile ruolo 
di facilitatore tra le varie istituzioni nel complesso processo de-
cisionale relativo all’ormeggio della motonave “Costa Favolosa”, 
di bandiera italiana, presso il porto di Taranto con a bordo 
l’equipaggio composto da 674 membri di cui molti positivi al 
Covid-19. 

Castronuovo ha rimarcato i cordiali rapporti instauratosi 
tra tutte le Amministrazioni locali nel rispetto delle compe-
tenze di ogni singolo soggetto non travalicando mai il naturale 
alveo delle responsabilità e degli obblighi attinenti al ruolo ad 

esso attribuito, riconoscendo le funzioni di supporto ottenuto 
dal Direttore Marittimo di Bari e dal Comandante Marittimo 
Sud di Taranto, Ammiraglio di Divisione Salvatore Vitiello. 

Il Comandante Diego Tomat, nel suo discorso di insedia-
mento, oltre a ringraziare il Comandante Castronuovo per il la-
voro svolto, di cui riceve in eredità risultati eccellenti e 
riconosciuti dalle locali Autorità e dalla cittadinanza, ha garan-
tito massimo impegno per la collettività, affinché il porto sia 
reso un luogo di lavoro più sicuro ed efficiente, sottolineando 
di volersi avvalere della collaborazione, non solo di tutto il suo 
equipaggio ma anche delle Autorità locali e di tutti quelli che 
operano a vario titolo in ambito portuale, così da giungere ad 
una crescita degli scambi e dell’economia, nonostante la com-
plessità della realtà quotidiana. 

Il Capitano di Vascello Luigi Leotta in rappresentanza del 
Direttore Marittimo di Bari, Contrammiraglio Giuseppe Meli, 
nel trarre un bilancio delle attività svolte dalla Capitaneria di 
porto di Taranto, ha espresso gratitudine ed apprezzamento 
per la professionalità, la competenza e l’umanità dimostrate in 
questo periodo dal Comandante Castronuovo, assicurando la 
continuità in ordine al controllo del territorio che per le sue 
peculiarità risulta particolarmente complesso. 

 
Al Comandante Castronuovo e al suo collega Tomat giungano 

le congratulazioni e gli auguri di buon lavoro dalla direzione e 
dalla redazione de “Lo Jonio” e da tutto il Gruppo Editoriale Di­
stante. 

Difesa MarinaMilitare

CAMBIO AL COMANDO  
DELLA GUARDIA COSTIERA 

A Giorgio Castronuovo subentra il capitano di vascello Diego Tomat.  
«Il porto di Taranto, una grande risorsa»

Diego Tomat



Attualità il Mare

Giornata di festa per le Leghe Navali pugliesi che si 
sono radunate a Taranto nella giornata di giovedì 10 
settembre per ascoltare le parole del nuovo presi-
dente nazionale, l’Ammiraglio di Squadra Donato 

Marzano che ha illustrato il suo programma per il prossimo 
triennio. 

Marzano, tarantino di nascita, comandante tra l’altro della 
Forza Marittima Europea tra il 2016 e il 2017, ha chiuso la sua 
brillante carriera nella Marina Militare nello scorso mese di 
settembre. 

«È stata l’occasione – spiega il neo presidente – per parlare 
direttamente con tutti i presidenti e capire i problemi che af-
frontano nella realtà dei singoli territori. Ne ho approfittato 
anche per tracciare le linee programmatiche del mio triennio 
di presidenza. Siamo tutti accomunati dall’amore per il mare e 
dalla volontà di portarlo al centro delle nostre vite e incorag-
giamo tutti, a partire dai politici, a proteggere il mare e a rispet-
tarlo». 

L’ammiraglio Marzano è tornato per qualche ora nella natia 
Taranto. «È sempre una gioia per me tornare a casa – sottolinea 
- . Qui, nel corso della mia carriera ho ricoperto anche un im-
portante posto di comando. E adesso, da presidente nazionale 
della Lega Navale, sono felice di vederla ripartire alla grande 
grazie all’opera della presidente Martongelli, con una grande 

attenzione per il mondo della disabilità e del sociale». 
I presidenti convenuti sulle rive dello Jonio sono stati accolti 

dal delegato regionale Andrea Retucci e dalla presidente della 
Lega Navale di Taranto, Rosangela Martongelli, che immagina 
una struttura sempre più vicina alla gente. 

«È stato un grande onore per noi – racconta – avere nella 
nostra sede il nuovo presidente Marzano. Siamo felici di essere 
stati scelti per questo incontro e abbiamo cercato di accogliere 
tutti i delegati nel modo migliore. Ci siamo confrontati e ab-
biamo dialogato sui temi del piano programmatico che dob-
biamo portare a termine. Ci stiamo impegnando già da quattro 
anni e mezzo e continueremo a lottare per offrire alla città un 

servizio valido ed efficace e per attirare i 
giovani studenti, i meno giovani e il mondo 
della disabilità. Questo mondo ha bisogno 
di noi, però al momento non possiamo ac-
coglierli tutti: c’è un gap di 15 metri checi 
divide dalla sede stradale. Continueremo a 
chiedere alle amministrazioni pubbliche la 
realizzazione di un ascensore o un mezzo 
di sollevamento che porti giù da noi i disa-
bili motori, pronti ad essere accolti dai no-
stri istruttori». 

L’importante riunione presso la sede tarantina con circa 50 partecipanti

L’ammiraglio: «Sempre felice di tornare nella mia terra 
e di notare i progressi compiuti grazie  

alla guida della presidente Martongelli»

Le Leghe Navali di Puglia 
accolgono il presidente Marzano 

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Donato Marzano e  Rosangela Martongelli
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Attualità in Memoria

Al tramonto le note struggenti del silenzio fuori or-
dinanza eseguite dalla tromba riecheggiano nello 
scenario naturale delle Cave di Fantiano, a Grotta-
glie mentre si levano due voci che ricordano i nomi 

dei medici e degli infermieri rimasti vittime del Covid. 
176 medici e 40 infermieri, quante sono state le fiam-

melle che sono state deposte ai piedi dell’altare sul quale si 
è celebrata giovedì 3 settembre una santa messa in loro 
onore. L’iniziativa è stata organizzata dal Comune di Grotta-
glie e dall’Associazione Medici per San Ciro. 

 «Come medico ho trascorso tre mesi in un reparto Covid 
– commenta il presidente dell’associazione, Salvatore Lenti 
– bardato con quelle terribili tute e il volto coperto da ma-
schere e visiere. Un’esperienza drammatica in cui il dolore 
si rinnovava ogni giorno. In quei giorni nelle corsie dell’ospe-
dale si respirava il disorientamento, la 
paura, l’incertezza e la stanchezza. 
Erano anche i giorni in cui i bollettini 
contavano tra i decessi anche tanti col-
leghi e infermieri finché mi arrivò la 
terribile notizia della scomparsa di 
Maurizio Galderisi, un collega medico 
con cui avevo condiviso giornate di 
studio e di ricerca ma soprattutto ami-
cizia e stima sincera. In quel momento 
ho pensato di organizzare un evento di 
preghiera e di commemorazione dedi-
cato a loro, uomini e donne in camice 
bianco morti sul campo nella lotta 
contro la pandemia per difendere la 
vita dei malati a prezzo della propria. 
La loro memoria deve farsi storia e 
deve guidarci ad affrontare con pru-
denza e senso di responsabilità i colpi 
di coda di questa pandemia». 

Una strage silenziosa che non deve 
essere dimenticata, quella che ha col-
pito gli operatori sanitari rimasti vit-

time del Covid. Così l’ha definita il Sin-
daco di Grottaglie, Ciro D’Alò che di 
fronte alla recente impennata di con-
tagi nel corso della cerimonia ha vo-
luto rilanciare il messaggio di 
attenzione e di prudenza e un ri-
chiamo a rispettare le misure di cau-
tela previste per evitare il contagio. Il 
primo cittadino ha voluto altresì ricor-
dare quella solidarietà che si è fatta 
strada tra le pieghe del lockdown e 
rinnovare la fiducia e la gratitudine a 
gruppi e associazioni di volontari che 
si sono impegnati in prima linea per 
fronteggiare le criticità che la comu-
nità grottagliese ha dovuto affrontare, 
conseguenti alla crisi sanitaria. 

È stata una cerimonia sentita, emo-
zionate, toccante come le parole con-
tenute nell’omelia di Don Massimo 
Angelelli, direttore dell’ufficio nazio-

Grottaglie • Iniziativa dell’associazione Medici per San Ciro e del Comune 
di Grottaglie

Alle Cave di Fantiano brillava una fiammella 
per il nome di ogni singolo operatore della sanità  

scomparso a causa del coronavirus

Una messa per medici  
e infermieri

di MARIA LUCIA SIMEONE 
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nale per la pastorale della salute 
della Conferenza  

Episcopale Italiana e a capo 
della grande squadra di sacerdoti e 
religiosi che restano laddove si 
combatte la guerra sanitaria e 
umana al contagio. «In una vicenda 
in cui siamo ancora dentro come il 
Covid, la pastorale è stata scon-
volta- ha detto il prelato giunto da 
Roma- Abbiamo dovuto rivedere 
tutto il sistema di relazioni sia con 
i pazienti sia con i curanti colti dalla 
difficoltà di fronteggiare la situa-
zione e comunicare con l’esterno. I 
cappellani fanno parte delle équipe 
di cura e sono diventati una figura 
fondamentale anche nei reparti 
Covid e in quelli di maggiore isola-
mento nel rispetto delle indicazioni 
delle direzioni sanitarie. Spesso con 
il loro telefono hanno creato un 
ponte di comunicazione tra pa-
zienti e parenti con videochiamate. 
Non eravamo pronti a questa on-
data e tante persone sul fine vita 
sono stati lasciati soli. L’esperienza di questi mesi dovrebbe 
suscitare una riflessione su temi eticamente sensibili: la 

prima vittima del Covid è stata l’eu-
tanasia; le cure palliative non ci 
sono state. È un’istanza etica su cui 
lavorare». 

Presenti alla cerimonia i vertici 
della FNOMCeO e dell’OPI, le auto-
rità civili e amministratori dei co-
muni della provincia jonica. Il 
Presidente della FNOMCeO, dott. 
Filippo Anelli, nel suo intervento ha 
ribadito che “alla professione me-
dica va riconosciuta una peculia-
rità: il fatto che il medico non è 
soltanto definito dalle sue compe-
tenze, dalle sue abilità, ma dai suoi 
valori. Il medico trasforma così la 
sua conoscenza in qualcosa di di-
verso perché la orienta al bene». 

 Presente anche il presidente 
della Regione, Michele Emiliano, 
nella sua veste istituzionale. «Ab-
biamo avuto molti ammalati tra gli 
operatori sanitari ma sono tutti 
guariti e questo è per noi un grande 
conforto. Sono uomini e donne che 
hanno fatto un lavoro straordinario 

e questa funzione serve anche a dare a loro il ringraziamento 
di tutta la Puglia».
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P assano gli anni ma il settore della miti-
coltura tarantina, fulcro della secolare 
identità della Città, continua ad essere in 
crisi. Nel 2011 si vietò per motivi sani-

tari l’attività di allevamento nel I seno e si stabili-
rono limitazioni a quella del II Seno, ipotizzando 
uno spostamento degli impianti in Mar Grande. 
Tali restrizioni continuano. Intanto, a cozza taran-
tina pare scomparsa dal mercato italiano, relegata 
al più a semplice larva da impiantare in altre lo-
calità.  

Lo sguardo fiero, il volto cotto dalla salsedine, 
il portamento eretto ed atletico, Cosimo (Mimmo) 
D’Andria, da 65 anni “cozzarulo”, è persona di 
poche parole come si conviene ad un uomo di 
mare, abituato a lavorare in silenzio per ore in 
Mar Piccolo. Con il tempo Mimmo D’Andria ha ma-
turato esperienze ed idee sulla molluschicoltura 
tarentina sino a divenire leader di quel gruppo 
che ritiene non più rinviabile l’adozione di prov-
vedimenti per il rilancio di uno dei più importanti 
settori della blue economy tarentina, alternativa 
all’industria pesante. Non c’è persona, quindi, più 
indicata per sapere come stanno le cose.   

Com’era la miticoltura negli anni Cinquanta 
quando lei ha cominciato? 

«La miticoltura, quando da bambino ho ini-
ziato ad occuparmene, era fatta utilizzando im-
pianti realizzati con pali di castagno e “zoche”, 
corde di paglia intrecciate che consentivano l’in-
nesto del seme. Le barche erano tutte a remi e con 
esse si raggiungevano gli impianti e si trasportavano i pe-
santi raccolti di semi e mitili». 

Quali erano le caratteristiche della Cozza Tarentina 
che la rendevano unica nel panorama produttivo nazio­
nale? Può dirsi che i nostri mitili sono speciali per via 
dei grandi citri che sfociano in Mar Piccolo?  

«Sì, in effetti la cozza tarantina si distingue dalle altre pro-

prio per la miscellazione delle acque salate e dolci dovuta 
alle sorgenti che sfociano in Mar Piccolo dai citri».  

Secondo quali criteri i nostri mitili venivano messi a 
dimora sia in Mar Piccolo che in Mar Grande nella zona 
della Secca della Tarantola? 

«Le concessioni di specchi acquei per la coltivazione dei 

Intervista a Mimmo D’Andria, storico presidente della Sezione Mitilicoltori 
di Confcommercio 

PERDEREMO  
ANCHE LE COZZE?

Attualità Taranto marittima

di FABIO CAFFIO 
redazione@lojonio.it 
 

Mimmo D’Andria 
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mitili prevedevano un rapporto tra la superficie totale delle 
acque concesse e quella utilizzabile per la concessione degli 
impianti. Ciò al fine di evitare una eccessiva concentrazione 
di impianti in uno spazio limitato che avrebbe impedito la 
migliore crescita del prodotto, fenomeno che purtroppo si 
sta verificando in questo periodo nel Secondo Seno, a causa 
dei divieti imposti nel Primo Seno. Il Mar Grande potrebbe 
tornare ad essere utilizzato per lo stoccaggio del prodotto 
già maturo».  

Il lento percorso di adeguamento degli standard am­
bientali intrapreso dal Commissario alle Bonifiche, an­
cora in alto mare ad oggi ma perlomeno abbozzato nelle 
sue linee essenziali, si è interrotto con la mancata ricon­
ferma della d.ssa Corbelli. Pensa sia possibile riavviare 
i progetti? 

«Certo. Il dialogo impostato con la nostra categoria con-
tinuerà senz’altro, essendo l’espressione di un nuovo modo 
di concepire i rapporti produttivi facendo sistema nel ri-
spetto dell’ambiente del Mar Piccolo e delle sue rive. Spero 

che i frutti della nostra collaborazione con il 
Commissario alle Bonifiche non vadano 
persi; voglio ricordare in proposito che ab-
biamo già individuato in Mar Piccolo, nel-
l’ambito del redigendo piano delle coste (il 
cui iter è iniziato nel 2013), aree destinate a 
punti di sbarco dei mitili. Sono certo che si 
consoliderà il rapporto di positiva collabo-
razione avviato con l’Amministrazione co-
munale di Taranto con cui, a breve, 
dovremmo raggiungere importanti obiettivi 
(piano delle coste, mercato ittico, regola-
mentazione delle concessioni, punti di 
sbarco, promozione e valorizzazione del 
prodotto). Spero che anche la Regione Pu-
glia non faccia mancare il suo indispensabile 
apporto per la crescita del settore».  

Ritiene quindi che il futuro “Parco re­
gionale, naturale, terrestre e marino Mar 
Piccolo” possa svolgere una funzione po­
sitiva per la rinascita della nostra mollu­
schicoltura? 

«Per noi mitilicoltori si tratta di un’occa-
sione unica per coniugare sviluppo produt-
tivo dell’allevamento dei mitili e protezione 
degli habitat naturalistici. Mar Piccolo dà da 
vivere a quasi 1000 lavoratori dell’intera fi-
liera cui vanno aggiunti i familiari; si tratta 
di cifre ragguardevoli, anche se non ci sono 
più le migliaia di occupati del secolo scorso, 
prima che l’epidemia di colera del 1973 
(che, ricordo, non scoppiò a Taranto) impo-
nesse lo smantellamento inconsulto di tutti 
gli impianti. Tanta gente fu allora indotta a 
lasciare il mare per andare a lavorare in ac-
ciaieria. Ora proviamo a fare il percorso in-
verso, ma siamo soli e demotivati: ARPA ed 
ASL ci controllano le cozze tre volte la setti-
mana; le acque del Mar Piccolo sono ora di 
categoria “A”, come se fossero cristalline, ep-
pure ci vengono ancora negate le autorizza-

zioni a produrre nel Primo Seno». 
Con il nuovo Parco la mitilicoltura potrebbe favorire 

anche il turismo?  
«Sicuramente sì. Già ora le visite in battello a Mar Piccolo 

includono i filari delle cozze ed i citri. Domani potremmo in-
stallare nel Secondo Seno qualche Pagghjare (i caratteristici 
ricoveri dei cozzaruli realizzati con zoche e paglia su pala-
fitta) e, nei punti di sbarco dei prodotti, un’illustrazione delle 
tecniche di allevamento ed un’esposizione dei materiali im-
piegati. Oltretutto, i filari dei mitili del Secondo Seno sono 
prossimi a zone di pregio turistico come il Parco di Cimino, 
il Convento dei Battendieri ed il Relais Histò Sanpietro». 

Le istituzioni sembrano troppo caute nei confronti 
della mitilicoltura, quasi avessero timore di sostenere 
un settore non in linea con gli standard normativi. L’Au­
torità marittima per esempio spesso sequestra notevoli 
quantità di prodotto commercializzato in modo irrego­
lare da cozzaruli improvvisati.  

«Le istituzioni svolgono le loro funzioni con provvedi-
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menti che approvo incondizionatamente. 
La loro attività, naturalmente, non può es-
sere solo repressiva, dovendosi coniugare 
sia con compiti preventivi stabilendo best 
practices di uso generale, sia con il potere 
di decidere, assumendosi la responsabilità 
di certificare lo stato di salute del Mar Pic-
colo. L’incertezza che caratterizza la no-
stra attività deriva da una situazione 
ambigua che ha portato ad associare le 
cozze di Taranto alla diossina. Se le acque 
sono ancora inquinate, lo si dica e si chia-
risca anche se le fonti inquinanti sono per-
manenti o in via di eliminazione. 

Taranto marittima

L’anno 1860 il giorno 8 febbraio alle ore 10.00 anteme-
ridiane in Lecce nel Palazzo di questa Intendenza.  

Avanti a noi Conte Antonio Candida Gonzaga Segre-
tario Generale dell’Intendenza di Terra d’Otranto delegato 
dal Sig. Intendente di questa Provincia, assistito dal capo 
del Quarto Uffizio di questa Intendenza Signor Don Filippo 
Folino si e� recato di persona il Signor Don Vincenzo Mo-
rabito Direttore dei Dazi Diretti del Demanio dei rami e dritti 
diversi, onde esaudirsi la subasta definitiva pel riaffitto dei 
mari di Taranto, cioe� della Peschiera Citrello, e sue adia-
cenze, Leo, Flavitta, Fontana e Fondi Parevoli di Mar Pic-
colo insiememente al Dazio sulle pesche, appartenenti in 
tutto alla Real Cassa di ammortizzazione (......)  

 
Stando nella sala d’udienza abbiamo dichiarato aperto 

lo incanto, facendolo annunziare al pubblico dall’usciere, 
e quindi data lettura del verbale dell’aggiudicazione pre-
paratoria e del quaderno:  

Quaderno di condizioni per lo affitto dei Mari di Taranto 
che si fa nel 1860 per aver principio dall’epoca in cui ter-
mina quello tenuto dall’attuale affittatore Don Raffaele 
Gambardella di Napoli come da verbale di aggiudicazione 
definitivo del 13 agosto 1853:  

1. L’affitto suddetto dei Mari di Taranto, cioe� Pe-
schere con le sue adiacenze denominate Leo, Flavitta 
e Fontana, nonche� i Fondi Palevoli di Mar Piccolo, ed 
il Dazio sulle Pesche sara� quello stesso che attual-
mente si conduce dal Signor Don Raffaele Gambar-
della con tutti diritti, azioni ed eccezioni e da usarne di 
tutto nel modo che al presente si pratica dal suddetto 
conduttore Signor Gambardella(...).  
2. Questo affitto avra� la durata di un sessennio da 
incominciare cioe� per la Pesciera Citrello e sue adia-

cente e Fondi Palevoli dal 5 settembre del corrente 
anno (......). 
3. Lo estaglio che risultera� dalle subaste dopo la su-
periore approvazione sara� pagato in Taranto sempre 
in moneta effettiva contante di argento o di oro di giusto 
peso corrente in Regno ad esclusione della moneta di 
rame (......) 
4. Nello uscire dallo affitto lo attuale conduttore do-
vendo consegnare al nuovo per Capitania numero 500 
cantari di feto di cozze e 1500 cantari di cozze, cosi� tali 
quantita� e qualita� dovranno consegnarsi al temine di 
tale affitto, quando ancora dovranno riconsegnarsi tutti 
gli attrezzi li Pali, Zoche, Barche ed altro nella stessa 
quantita� e qualita� che si ricevera� nel principio dell’affitto 
e che risultera� dal verbale di ricezione e consegna.  
5. Sara� permesso al conduttore durante lo affitto di 
seminare nei fondi del Citrello, Leo Flavitta, Fontana 
cozze nere ed altri frutti di mare, e restando solo proibiti 
i riposti per le ostriche. 
Sarà� permesso ancora la piantagione dei pali negli an-
zidetti fondi per uso di fetazione e pergolati di cozze 
nere, senza che possa essere disturbato da alcuno o 
fatto qualunque pretesto. Di piu� sara� permessa la pian-
tagione dei pali per uso delle cozze nere nei fondi pa-
levoli del Mar Piccolo, salve lasciando sempre le calate 
delle sciabiche. Beninteso che per l’una e per l’altra 
piantagione dei pali si debbono strettamente osservare 
le prescrizioni della legge e regolamento della polizia 
dei mari di Taranto. Similmente potra� seminarsi le 
cozze nei suddetti fondi, senza poterli subaffittare ad 
altri per tale industria, escluso pero� da tale proibizione 
le peschiere del Fosso e di Santa Lucia ed i fiumi 
Rasca e Galeso (......) 

INTENDENZA DELLA PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO 
Atto, in data 8 febbraio 1860, di aggiudicazione al Signor Filippo Cacace  

per l’affitto sessennale del Mar Piccolo. Condizioni Generali 
(Archivio di Stato di Lecce, Intendente di Terra d’Otranto, Affari Generali, b.73, fasc. 1473) 

Pergolari di cozze stesi a sciorinare  
in una foto d’epoca (Fonte: Talassografico -

Fondazione Michelagnoli) 
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Altrimenti si dichiari che i pericoli non ci sono più (o sono 
limitati al solo Primo Seno) e si lanci – a livello comunale 
– una campagna promozionale che nello slogan “Taranto 
Capitale di Mare” includa anche la cozza di Taranto. Co-
munque, mi pare un segnale positivo che il Comune abbia 

avviato la sperimentazione di retine in 
plastica biodegradabile, quale precon-
dizione per lo svolgimento della no-
stra attività nel rispetto dell’ 
ambiente. Per parte sua, la categoria 
dovrebbe stabilire un disciplinare 
della produzione dei mitili, propedeu-
tico all’approvazione di un marchio 
DOC non dissimile da quello ottenuto 
a Porto Tolle (Rovigo) dalla cozza di 
Scardovari, ed avviare un percorso di 
valorizzazione della filiera come rea-
lizzato dai coltivatori del Golfo di Ori-
stano (Cozze Nieddittas in 
https://www.nieddittas. it/)».  

La ringraziamo a nome dei lettori 
de Lo Jonio e le chiediamo, in conclu­
sione, che cosa si aspetta la sua cate­
goria dalla pubblica amministra­ 
zione. 

«Quell’attenzione e considerazione 
che spesso è mancata nei momenti di 
difficoltà produttive indotte dall’inqui-
namento e dal forte rialzo delle tempe-
rature che, come noto, causano estese 
morie. Noi, giardinieri del mare, non 
siamo dissimili dagli agricoltori. La no-

stra xylella, sono le emergenze ambientali del Mar Piccolo. 
Infine, mi aspet- terei un sostegno sul piano formativo: la no-
stra professione è dura e difficile; tuttavia l’organizzazione 
di corsi di formazione potrebbe essere l’occasione di attrarre 
quei giovani tarantini che in sé sentono il richiamo ance-
strale verso il proprio mare. Per conto mio, continuerò a sti-
molare le Amministrazioni locali perché ascoltino la 
categoria e la sostengano come merita».  

Assessore all’ambiente Avv. Annalisa Adamo  
durante un sopralluogo per la sperimentazione  
di retine biodegradabili 
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L ’idea del Museo come luogo della memoria prese forma 
tra il Rinascimento e l’Illuminismo, ma l’origine del ter-
mine deriva da Mouseion, sostantivo greco che indicava 
un tempio dedicato alle Muse, dee ispiratrici dell’arte. 

Il primo Mouseion noto dalla Storia sorse ad Alessandria d’Egitto 
nel III secolo a. C. per opera di Tolomeo I Sotère. Costruì un cen-
tro dotato di: giardino zoologico, giardino botanico, collezioni 
naturalistiche, biblioteca, osservatorio astronomico. In esso 
erano conservati i volumi dello scibile fino ad allora noto accanto 
ad oggetti naturali. 

Nell’epoca rinascimentale le residenze della nobiltà posse-
devano di norma, accanto alla camera del tesoro, anche una ca-
mera con le meraviglie naturali, mirabilia. E’ nell’universo 
collezionistico cinquecentesco che si raccoglie l’eredità culturale 
dei thesauri medievali e degli studioli delle corti rinascimentali 
e umanistiche. I musei attuali, luoghi dedicati alla conservazione 
e alla conoscenza, hanno le loro radici in un fenomeno straordi-
nario sviluppatosi in Europa nel tardo Rinascimento: la Wunder­
kammer. Si trattava di locali privati, spesso stanze di dimore 
principesche, in cui, senza alcun concetto di ordine, erano esposti 
oggetti preziosi di oreficeria, orologi, strumenti meccanici, ma 
anche animali impagliati, o parti di essi. 

La Wunderkammer o stanza delle meraviglie, era costituita 
da collezioni allestite per amore del meraviglioso, dell’eccentrico 
e di tutti gli aspetti dell’universo capaci di stupire e si presenta-
vano come un affollamento eterogeneo di artificialia e naturalia 
privo di un criterio ordinatore. Già nel Seicento e più ancora nei 
primi decenni del Settecento, cominciano ad affermarsi in Italia, 
ma specie nei Paesi Bassi, collezioni private di oggetti naturali 
(animali, piante, minerali) in cui è molto più evidente uno sforzo 
classificatorio che sottintende una sensibilità nuova di raziona-
lità. La classificazione, pur sempre animata dalla curiosità per 

l’eclatante, aggiunge valore alla conoscenza perché mette in evi-
denza analogie, relazioni, altrimenti non percepibili. 

L’illuminismo ha dato vita a un grande sviluppo della ricerca 
sui fronti più disparati, mosso dall’ideale di una ragione e di un 
sapere non preclusi a nessuno. Solo alla fine del Settecento si af-
fermò la concezione della raccolta come itinerario conoscitivo 
razionale. Nel corso del Settecento le “antichità” iniziarono a 
rientrare a pieno titolo fra gli oggetti degni di considerazione 
scientifica. Dalla fine del ‘700 si ebbe un deciso sviluppo delle 
strutture museali ancora con finalità naturalistico e scientifiche. 

Il 12 aprile 1778 Giuseppe Capecelatro, esponente di una 

Le collezioni naturalistiche ed antiquarie di Monsignor Giuseppe  
Capecelatro

Attualità Taranto scomparsa

 
 
 
 
 
di DANIELE PISANI 
redazione@lojonio.it 

UN MUSEO FINE SETTECENTO   SULLE RIVE DEL MAR PICCOLO

Illustrazione malacologica di antica collezione  
di conchiglie



Lo Jonio  •  41

nobile famiglia napoletana, all’età di soli trentaquattro anni, fu 
nominato Arcivescovo della diocesi tarantina. Egli incarnava ap-
pieno l’ideale illuminista della Napoli della seconda metà del Set-
tecento e, oltre alla sua attività istituzionale, il nobile prelato 
coltivò al contempo diverse passioni: da un lato l’interesse per 
l’elemento naturale si concretizzerà in una raccolta di naturalia 
e in studi sul bisso e sulle conchiglie, dall’altro l’amore per l’arte 
farà dell’Arcivescovo un sapiente collezionista nonché ricerca-
tore storico di Taranto. Il pastore e mecenate creò anche un so-
dalizio scientifico, l’Accademia “Arcivescovile”, che aveva 
ribattezzato nel 1779 la vecchia “Accademia degli Audaci”, che 
era sorta nel ‘600 e che Tommaso Niccolò d’Aquino aveva rinno-
vato nell’ultimo quarto di quel secolo. Nel 1786 una lapide ri-
corda il riordinamento dell’archivio diocesano di Taranto 
promosso dall’Arcivescovo, mentre un’altra lapide originale 
dell’epoca custodita nell’Episcopio, nel 1797 ci ricorda la fonda-

zione della prima Biblioteca pubblica tarantina 
perché egli scriveva: “La mancanza di libri formava 
un grave ostacolo al progresso della scienza, e quindi 
mi proposi di render pubblica la mia privata biblio­
teca”.  

Gli interessi dell’ “antico Arcivescovo di Taranto” 
furono multiformi e una sua grande passione fu il 
collezionismo naturalistico ed antiquario, testimo-
niato dal gran numero di reperti raccolti fin dai primi 
anni tarantini. Verosimilmente in un primo periodo 
Monsignor Giuseppe Capecelatro raccoglieva il ma-
teriale all’interno dell’episcopio, sede che fu poi so-
stituita dalla elegante villa S. Lucia, struttura che 
“pecunia sua fecit” e che fu pensata proprio come un 
museo. 

Ecco la precisa testimonianza del naturalista 
Giovan Battista Gagliardo, collaboratore e grande 
amico di monsignore, tratta dal suo bel volume “De­
scrizione topografica di Taranto” del 1811: “l’Arcive­
scovo Capecelatro ha formata una villa amenissima, 
avendo fatto costruire, sotto la direzione dell’archi­
tetto Saverio Greco Tarentino, un ben ordinato ca­
sino, in cui ha riunito tutto ciò che ha potuto rinvenire 
di antichità patrie, e tutto ciò , che offre la numisma­
tica Tarentina, e la storia naturale del paese. L’archi­
tetto profittando del sito ha innalzato quest’edificio 
nella parte più alta della villa, dove varianti, molte­
plici, e tutte sorprendenti sono le vedute, che presenta 
il mar piccolo, e le vaghe collinette che lo circondano.” 
Il Gagliardo ci dà inoltre notizie su un prezioso e par-
ticolare reperto antico entrato in possesso del nobile 
prelato: “SANTAGOSTINO. Qui Venere, che i Tarantini 
onoravano col nome di regina, aveva un tempio. E qui 
fu scavata un’ara dedicata a questa Dea, che ora fa 
parte del museo dell’Arcivescovo Capecelatro nella sua 
amenissima Villa Santalucia”. 

Il Capecelatro fu pure collezionista di quadri, di 
reperti archeologici, di monete e di medaglie antiche, 
di pietre incise e di conchiglie; egli, infatti, racco-
glieva esemplari di testacei provenienti dal mare di 
Taranto. Caratteristica di fine Settecento è il ricchis-
simo apporto delle collezioni di conchiglie, divenute 
nel frattempo assai imponenti, e spesso raccolte con 
dovizia di tempo e mezzi da ricchi borghesi, nobili, 
principi, re, regine e imperatrici. Ciò portava anche 
alla stesura di opere librarie notevolissime e il secolo 

dell’Illuminismo è, in effetti, l’apogeo dell’illustrazione malaco-
logica.  

Connessi proprio agli interessi malacologici di monsignor Ca-
pecelatro e alla volontà di promuovere nuove e redditizie attività 
a Taranto furono la pubblicazione a sua cura di due testi scienti-
fici: Spiegazione delle conchiglie che si trovano nel piccolo mare 
di Taranto (Napoli 1780) e l’opuscolo Memoria sui testacei di Ta­
ranto classificati secondo il sistema del ch. Linneo (Napoli, sd, ma 
1782). I due testi andavano insieme all’invio di una collezione 
completa delle conchiglie di Taranto, rispettivamente a Caterina 
II di Russia e a Gabriele di Borbone, figlio del re di Spagna Carlo 
III.  

Nel 1782, il padre domenicano Antonio Minasi redige infatti 
la Memoria sui Testacei di Taranto, opera che già nel titolo con-
ferma la scelta di campo del predicatore allorché egli si allinea 
alla classificazione linneana. Questo raro e bello opuscolo, in ri-

Monsignor Giuseppe Capecelatro, Pannelli esposti nella Rassegna  
L’antico affaccio sul Mar Piccolo, organizzata dalla Fondazione Michelagnoli 
nella Galleria Comunale del Castello Aragonese di Taranto, maggio 2018,  
a cura di Daniele Pisani
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stampa anastatica a cura di Daniele Pisani, Memoria sui testacei 
di Taranto, Editrice InkLine , Taranto 2007, è opera quindi di An-
tonio, che aveva avuto una formazione del tutto simile e quasi 
contemporanea e quella dell’arcivescovo, mentre a Giuseppe in 
realtà non gli spetta che la Dedica a Gabriele di Borbone, quella 
per l’appunto nella quale egli precisa di aver voluto assegnare 
l’esposizione programmatica dell’opera e la classificazione dei 
testacei a Minasi proprio in ragione delle sue maggiori compe-
tenze in questo campo, da lui stesso approvate ed ammirate in 
pieno per la loro modernità.  

La passione del Capecelatro per le conchiglie è dimostrata 
dalla sua confessione nella Dedica a Gabriele di Borbone: ”Avrei 
desiderato, o Signore, di applicarmi interamente alla cognizione 
di questi piacevoli ed interessanti oggetti che ne’ presenta la deli­
ziosa situazione di quest’angolo della Terra (Taranto); ma i doveri 
di un sacro Pastore sono tali e tanti, che tolgono allo spirito quella 
tranquillità sì necessaria per ricercare filosoficamente gli arcani 
della Natura”. Fra i reperti più ambiti nei musei di tutta Europa, 
le conchiglie nei secoli XVI-XVIII divengono un tema fiorente di 
discussione, ora come pretesto per divagazioni erudite sulla bel-
lezza e varietà del creato, ora come banco di prova per i più ag-
guerriti tentativi di classificazione, ora come capitolo centrale 
della annosa questione dei fossili.  

Monsignor Capeceletro, oltre che di conchiglie, fu pure col-
lezionista di reperti archeologici, di monete e di medaglie anti-
che, di pietre incise e con ogni probabilità fin dagli inizi della sua 
permanenza in episcopio cominciava a mettere insieme la sua 
raccolta di vasi e di ogni tipo di altro reperto archeologico. Il suo 
collezionismo antiquario è descritto in maniera eccellente e pun-
tuale nel saggio di Luca di Franco, L’Arcivescovo Capece Latro e 
l’antico: collezionismo e ricerca antiquaria nella Taranto di fine 
Settecento in Mitomania. Storie ritrovate di uomini ed eroi, Gan-
gemi Editore, Roma 2019. 

Ben presto nell’animo del prelato dovette farsi spazio la ne-
cessità di circondarsi di oggetti che rievocassero l’antichità clas-
sica. Seguendo una moda ormai in voga nell’elite napoletana ad 
una scelta di selezione di naturalia si affiancarono nella raccolta 
del Capecelatro reperti archeologici di vario genere. La prima 
notizia dell’acquisizione di oggetti antichi da parte del Capece-
latro si riferisce alla costruzione del Real Orfanotrofio (1791). 
L’Arcivescovo dovette acquisire anche altri materiali archeolo-
gici: è noto infatti che una base marmorea con raffigurazione di 
Venere, rinvenuta nella città vecchia poco prima del 1771, du-
rante la costruzione di case presso il convento di S. Agostino, 
era in proprietà di Gaspare Thomai, che la passò quindi al pre-
lato forse nel 1789. Capecelatro dichiara che la base in que-
stione, insieme ad una base di candelabro marmorea con 
decorazioni di carattere dionisiaco, oggi entrambe a Copena-
ghen, furono rinvenute “nell’antico tempio di Diana”, luogo vi-
cino al convento di S.Agostino. 

Dopo un primo periodo in cui il materiale dovette trovar 
posto nella sede vescovile, il prelato pensò di trasferirla altrove, 
sia per verosimili ragioni di spazio, sia soprattutto perché forse 
alla ricerca di una sede più consona. Concepì dunque una strut-
tura pensata esclusivamente come prezioso contenitore dei re-
perti, un Museo, appunto, nel senso più proprio del termine, in 
cui il materiale potesse essere organizzato nella maniera più 
adeguata al suo progetto scientifico, sede che fu poi sostituita 
dalla raffinata villa S. Lucia. Nel 1797 Capecelatro decise di co-
struire la propria personale residenza sulle sponde del Mar Pic-
colo, nella località detta Santa Lucia, il lieve promontorio che 
affacciava sulla rada del Mar Piccolo, uno dei luoghi più ameni 

del suburbio tarantino. 
Se già all’esterno del giardino sospeso sul mare si ammira-

vano bassorilievi e statue, secondo una tradizione specialmente 
britannica, all’interno della costruzione centrale di S. Lucia si tro-
vavano i reperti antichi più piccoli, le conchiglie, i fossili, tutto 
materiale che certamente faceva parte della sua collezione in 
questa data. L’area sulla quale insisteva la villa, oggi distrutta, ha 
restituito durante gli scavi di fine Ottocento i resti della necropoli 
greca e con essa ricchissimi corredi, composti da vasi di vario 
genere. Ugualmente la villa coincideva con importanti aree sacre, 
note soprattutto dai depositi votivi, quali il fondo Giovinazzi, fa-
moso per i rinvenimenti di terracotte figurate effettuati tra il 
1879 e il 1891. Da deposito del santuario di fondo Giovinazzi 
probabilmente il prelato attinse per la sua collezione, che anno-
verava numerose terrecotte degli stessi tipi rinvenuti nel depo-
sito votivo, finite poi a Copenaghen. 

Il caso più noto di reperti di provenienza tarantina è, tuttavia, 
costituito da due dei dieci ritratti della collezione Capecelatro. 
Si tratta di due ritratti raffiguranti Germanico e forse Druso Ce-
sare, conservati presso il Museo Nazionale di Copenaghen, rin-
venuti nel teatro di Taranto. Negli studi più recenti si è attribuito 
in modo indiziario il luogo di ritrovamento dei ritratti nell’area 
della villa di Santa Lucia, comportando di conseguenza una ri-
cerca del teatro greco sulle sponde del Mar Piccolo. Ma l’attribu-
zione dei ritratti al teatro potrebbe essere erronea, in ragione 
invece di una provenienza dall’anfiteatro posto in prossimità del 
Mar Grande, i cui resti sono conservati nel giardino del convento 
dei PP. Teresiani, e i marmi, probabilmente, furono ritrovati al-
l’interno della proprietà dei monaci durante i lavori di ristruttu-
razione della chiesa e donati, come spesso accadeva, 
all’Arcivescovo. A Taranto, infine, anche se è dubbio il luogo pre-

Taranto scomparsa

Reperti archeologici della collezione Capecelatro,  
Candelabro dionisiaco e Ara di Afrodite armata,  

ritratti di Germanico e Druso Cesare, Bacco con Uva, 
adesso custoditi nel Nationalmuseet di Copenaghen
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ciso, sarebbe stata trovata la statua di Bacco con Uva, oggi a Co-
penaghen. 

Ne emerge dunque che i materiali archeologici della colle-
zione Capecelatro nella sua fase “tarantina” derivarono soprat-
tutto da scoperte nell’area della villa di Santa Lucia o da 
rinvenimenti effettuati in aree di pertinenza di enti ecclesiastici, 
tra cui si distinguono sen’altro i marmi e la raccolta numismatica, 
quasi esclusivamente inerente alla monetazione di Taras. Le an-
tichità furono esposte e conservate nella sua villa e ne giardino, 
come ricordano alcuni scrittori successivi. 

Questa rinomata residenza, in cui fu anche ospitato il re Fer­
dinando IV durante il suo viaggio in Terra d’Otranto nel maggio 
1797, seguì le fortune del suo committente: costruita nel 1796, 
abbandonata e destinata a una lunga decadenza, fu abbattuta a 
fine Ottocento per far posto agli insediamenti dell’Arsenale della 
Marina militare. La lapide che ne ricordava la costruzione fu for-
tunatamente salvata e si trova all’Ospedale della Marina, come 
i due leoni di pietra che stavano all’ingresso: uno reca tra le 
zampe lo stemma Capecelatro, l’altro una famosissima iscri-
zione che racchiude tutta la mentalità laica e libertaria e quasi 
epicurea dell’arcivescovo. Val la pena di riportarla: “SI RURU­
SUS­HEIC­PECCASSET ADAM­FORSITAN DEUS­IGNOSCERET” (Se 
qui villeggiando Adamo avesse peccato, forse Dio non vi 
avrebbe badato). 

Gli aspetti del collezionismo del Capecelatro sono trattati 
nell’interessantissimo e completo volume a cura di Francesco 
Castelli e Stefano Vinci, GIUSEPPE CAPECELATRO. Esperienza 
politica, attività pastorale e magistero culturale di un vescovo il­
luminato, edito dalla Congedo Editore, Galatina 2018, in parti-
colare nel saggio di Maria Toscano, Giuseppe Capecelatro e il 
naturalismo antiquario, di Giuseppe Libero Mangieri, La col­
lezione numismatica Giuseppe Capecelatro in Italia ed in Europa, 

e di Daniele Pisani, La Memoria sulla pinna tarantina e il bisso 
marino di Monsignor Giuseppe Capecelatro.  

Sembra innegabile che Giuseppe avesse voluto fare della sua 
dimora tarantina il luogo in cu dare corpo ai propri studi ed alle 
proprie convinzioni: la concordia intellettuale, l’avanzamento 
scientifico finalizzato al miglioramento delle condizioni econo-
miche, la pacifica convivenza tra le classi. Il Capecelatro incarna 
il tentativo continuamente ricercato di ricreare nel suo Museo, 
con lo scopo prettamente didattico di matrice illuminista, una 
storia della città che lo identificava. 

Condotto a Napoli e ivi incarcerato a causa della rivoluzione 
del 1799, il Capecelatro prese poi parte attiva al governo del 
Regno di Napoli durante l’occupazione francese. Probabilmente 
a partire dal 1801 l’Arcivescovo fece trasportare la collezione a 
Napoli e la collocò nelle sue nuove residenze: Palazzo Sessa in 
via Cappella Vecchia e la casa di campagna di Portici, Villa Leu-
copetra. E’ a Napoli che il Capecelatro in una compiuta colloca-
zione politica e intellettuale ricoprirà un ruolo apicale nella 
storia del collezionismo antiquario. Muta, tuttavia, la ratio della 
sua raccolta: si perde il legame con il territorio e si scorgono 
tratti propri del collezionismo internazionale, poiché la raccolta 
si compone, oltre alla quadreria, di sculture in marmo, di una 
galleria di ritratti, di vasi greci di varia provenienza – Campania, 
Basilicata, Puglia -, delle monete e medaglie, dei bronzi e infine 
dei reperti da Pompei. 

Capecelatro riuscì a vendere la sua collezione, o buona parte 
di essa, a Cristiano Federico, principe ereditario di Danimarca. 
La collezione fu valutata da Raffaele Gargiulo e Andrea de Jorio 
e il futuro re Cristiano VIII accetterà la valutazione e siglerà il 
contratto con Capecelatro il 20 settembre 1820, a patto che 
fosse stato accordato il permesso di estraregnazione da parte 
della Commissione di Antichità e Belle Arti. L’autorizzazione ar-
rivò accordando l’esportazione di 200 vasi c.d. “etruschi”, 150 
bronzi, 72 terrecotte, 6 vetri e 14 sculture in marmo e diversi 
frammenti in marmo. I reperti acquistati da Cristiano Federico, 
asceso al trono nel 1839 come Cristiano VIII, naturalista, sti-
mato studioso di antiquari, persona amabile ed amico personale 
del prelato, sono oggi conservati presso il Nationalmuseet di 
Copenaghen.  

Nell’Ottocento l’istituzione museale assume un ruolo com-
pletamente differente: le collezioni devono avere un carattere 
prevalentemente storico e una funzione formativa, didascalica. 
Un Museo dovrebbe essere ben conservato, fruibile agli studiosi 
o semplici curiosi. I musei dovrebbero mirare a promuovere 
degli approcci didattici comunicativi, innovativi e sperimentali, 
in grado di stimolare, intrattenere e sfidare il visitatore, al fine 
di divenire agenti dinamici della diffusione culturale. I musei 
sono istituzioni culturali e sociali il cui compito principale è 
mantenere e sviluppare le collezioni al fine di usarle per pro-
muovere la scoperta, la conoscenza, la consapevolezza e il di-
vertimento del proprio patrimonio culturale. Le collezioni sono 
fatte dalle persone per un pubblico di visitatori, di persone ed 
il Museo è come un corpo vivo, mutevole, che può vivere sol-
tanto con la linfa apportata dalla sinergia di 5 componenti: le 
collezioni, la sede, il personale, il pubblico, le risorse.  

In conclusione, è auspicabile che il progetto culturale pro-
mosso dal Capecelatro, che riuniva i tesori del mare con quelli 
antiquari, possa ritrovare nel prossimo futuro una nuova con-
creta realizzazione, unendo magari le numerose iniziative cul-
turali già presenti, che adeguatamente organizzate e finanziate 
possano far riprendere per la città di Taranto quel posto di Ca-
pitale della Cultura che meriterebbe.

Monete della collezione Capecelatro presenti  
nel Museo di Copenaghen 
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Attualità Cultura

Inaugurata giovedì 10 settembre al Castello Aragonese 
di Taranto la mostra “Oltre il muro, Dumas”, dedicata alla 
prigionia del generale francese Alexandre Dumas.
La mostra, allestita nella suggestiva galleria svevo an-

gioina del castello, sarà visitabile fino al 28 febbraio 2021. 
Curata dall’associazione Amici del Castello Aragonese di 

Taranto e dalla Marina Militare, “Oltre il muro, Dumas” è una 
mostra artistico-documentaria finanziata dal progetto Inter-
reg Polysemi, a cui ha aderito il Comune di Taranto, e realiz-
zata grazie all’apporto di un’équipe di studiosi. Ricostruisce 

la prigionia del generale Alexan-
dre Dumas, che tra il 1799 e il 

1800 fu rinchiuso per 16 mesi in 
una cella del castello di Taranto. 

Alla storia avventurosa del generale si 
ispirò il figlio scrittore per i suoi celebri 

romanzi, tra i quali “I tre moschet-
tieri” e “Il Conte di Montecristo”. 

L’inaugurazione (taglio del na-
stro affidato all’architetto Maria 

Piccarreta, dirigente della Soprin-
tendenza Archeologia Belle Arti 

e Paesaggio di Taranto, Brindisi 
e Lecce)  è stata presenziata 

dal Comandante Marittimo 
Sud della Marina Militare, 
l’ammiraglio di Divisione 

Salvatore Vitiello, dal 
presidente dell’associa-
zione Amici del Castello 
Aragonese di Taranto, il 

dott. Tonio Attino e dal cura-
tore del castello per la Marina 

Militare, l’ammiraglio France-
sco Ricci. 

La mostra si avvale, per la ri-
costruzione degli eventi, dei dise-
gni dell’illustre vignettista (in 
questo caso, come detto, nei 

panni di disegnatore) Nico Pilli-
nini. 

Al via la mostra “Oltre il muro, Dumas”, dedicata al generale francese  
imprigionato a Taranto

A illustrare la storia ci ha pensato 
la matita di Nico Pillinini, 

stavolta nei panni di disegnatore

Un castello, un  
generale e due celebri 
romanzi
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Dumas mentre caricano la nave La cella di Dumas

A sinistra: il biglietto.  
Sotto: Dulas in partenza da Taranto 

A sinistra: verso la nave 
Sotto: la nave nella burrasca 
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A destra: i Sanfedisti 
Sotto a sinistra: morte di Dumas 

Sotto a destra: Dumas figlio scrittore 



Seneca nel 45 d.C. scriveva: “Perché ci lamentiamo 
della natura? Essa si è comportata in maniera bene-
vola: la vita è lunga, se sai farne uso”. “Riprenditi te 
stesso e il tempo che finora ti veniva preso o sottratto 

oppure sfuggiva via, tienilo stretto e custodiscilo”. “Il tempo 
voi lasciate che se ne vada, come cosa superflua e che si 
possa riavere”. “Vivi oggi, domani sarà tardi”. 

Pensieri rivolti a quelli che avrebbero voluto vivere più a 
lungo possibile, spre-
cando il bene più pre-
zioso che abbiamo. 
Argomenti attualis-
simi. 

Il rapporto che ab-
biamo con il tempo 
che passa è piuttosto 
contraddittorio. Non 
accettiamo che il 
corpo invecchi e così ci trasformiamo in maschere surreali 
senza identità. Non vogliamo più morire e accettiamo di vi-
vere vite vissute in qualunque condizione. Vogliamo sempre 
più tempo, ma sprechiamo inutilmente quello che abbiamo 
a disposizione. 

Non siamo diventati stupidi all'improvviso, anzi. Siamo 
più intelligenti dei nostri antenati di 10.000 anni fa o almeno 
conosciamo molte più cose di loro. Siamo semplicemente ca-
duti nel tranello di giudicare la qualità della nostra vita sulla 
base di obiettivi che forse non sono i nostri. 

Abbiamo un cervello antichissimo che ci fa fare cose sem-
plici per proteggerci dall'estinzione: alimentarci, difenderci 
e riprodurci. Ma che possiede anche la capacità, unica tra le 
menti degli esseri viventi, di immaginare cose astratte e cre-
dere alle storie che ci vengono raccontate. La religione, la po-
litica, l'economia, le leggi non si possono toccare, non sono 
tangibili, ma noi per loro siamo disposti a fare tutto. Siamo 
fatti così, non ci possiamo fare niente e questa predisposi-
zione ci ha portati a dominare il pianeta. 

Però almeno sul tempo che passa, riflettiamoci: se vo-
gliamo vivere il più a lungo possibile e se ci interessa speri-
mentare l'unica vita che abbiamo, dovremmo desiderare che 
lei scorra il più lentamente possibile. Abbiamo bisogno di 
provare la lentezza, di stare ogni tanto soli con noi stessi, di 
capire chi siamo e cosa desideriamo. 

E se proprio non riusciamo a rallentare il tempo, almeno 
cerchiamo di vivere una vita buona, e non necessariamente 
lunga, che equivale a dire una vita vissuta, realmente.
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Attualità Cultura
Raccogliere il tempo che fino ad oggi ci è stato portato via o che andava 
perduto e farne un tesoro

Il tempo di vivere
di MICHELE CASSETTA 
 

Il monito di Lucio 
Anneo Seneca per 

evitare che tra  
un rinvio e l’altro  
la vita se ne vada
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Attualità Cultura
Il maestro Giulio De Mitri invitato alla IV edizione della rassegna della  
Regione Puglia nei padiglioni della nuova Fiera del Levante di Bari

di SARA LIUZZI 
 

Giovedì 10 settembre 2020, alle ore 11, presso la 
Fiera del Levante di Bari ci sarà la IV edizione del 
Polo delle Arti e della Cultura promossa dalla Re-
gione Puglia e dal Teatro Pubblico Pugliese. 

Per l’arte contemporanea è stata presentata in anteprima, 
rispetto ai precedenti anni, una selezione di opere della col-
lezione permanente della Fondazione Museo Pino Pascali di 

Polignano a Mare, diretta da 
Rosalba Branà. 

Alla rassegna espositiva, cu-
rata dai critici Antonio Frugis e 
Nicola Zito, sono stati invitati 
undici artisti di fama nazionale 
e internazionale: Dario Agrimi, 
Giovanni Albanese, Daniela 
Corbascio, Giulio De Mitri, ta-
rantino, Angelo Filomeno, Raf-
faella Formenti, Iginio Iurilli, 
Perino & Vele, Carol Rama, Mas-
simo Ruiu, Sandy Skoglund. Tra 
i lavori presenti sarà possibile 
ammirare Il segreto degli Dei 
(2009) del maestro tarantino 
Giulio De Mitri. L’opera – un 
tecno lightbox suddiviso in tre 
riquadri, ognuno dei quali ri-
porta un’immagine del Mediter-
raneo – esprime, in tutta la sua 
essenza, l’estrema e approfon-
dita ricerca spirituale, poetica e 
ancestrale che l’artista affronta 

da anni, sprigionando un’elevata carica trascendentale. 
Le iniziative, promosse da Regione Puglia, Assessorato 

alle Industrie Turistiche e Culturali con il coordinamento del 
Teatro Pubblico Pugliese in collaborazione con Pugliapromo-
zione e Apulia Film Commission, sono rivolte a presentare la 
strategia culturale della Regione Puglia evidenziandone al-
cuni aspetti chiave, quali formazione, rete, multidisciplina-
rietà e innovazione. La mostra sarà visitabile sino al 30 
maggio 2021.

Giulio De Mitri 

Il Polo delle Arti 
e della Cultura

Il segreto degli Dei,  
2009 tecnolightbox
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Attualità Cultura

La storia di Annibale con il suo ingresso nella città an-
tica interpretata dall’attore e regista Massimo Cima-
glia. Domenica 13 l’attesissimo nuovo appun- tamento 
con “Storie di Taranto”, viaggi tra arte, archeologia e 

tradizioni. Un tuffo nel passato dell’antica Taras, dalla necropoli 
alle mura greche complice la visita guidata tematica a cura 
della cooperativa Polisviluppo arricchita da una suggestiva nar-
razione teatrale dell’artista Cimaglia, di origini tarantine, co-
nosciuto a livello nazionale. 

L’evento rientra nel ricco programma messo a punto dalla 
Polisviluppo con il supporto dell’amministrazione comunale 
di Taranto. Archeologi e guide turistiche condurranno il visita-
tore lungo un percorso tematico ricco di sorprese: dalla Tomba 
a semicamera di via Alto Adige – poco nota al grande pubblico 
e risalente al III secolo a.C. – fino al parco archeologico delle 
Mura Greche. Qui, tra i resti dei blocchi delle mura di cinta, 
andrà in scena la narrazione “Annibale Tradito”, ad opera del-
l’attore Massimo Cimaglia. Frammenti di un racconto storico 
con protagonista il grande condottiero cartaginese che, con 
astuzia e la complicità del popolo, riuscì a sottrarre tempora-
neamente Taranto ai romani. 

Una performance ricca di pathos in quella che, anticamente, 
veniva chiamata la “città dei morti” per la convivenza dei vivi 
con i defunti all’interno delle grandi mura, che dal V secolo a.C. 
proteggevano per circa 11 chilometri la città fondata da Fa-
lanto. Mura che s’innalzavano maestose, segnando un limite 
quasi invalicabile per chi voleva espugnare la città con la sola 
forza delle armi. Non a caso, per conquistare Taranto e se-
gnarne per sempre la sua storia, furono poi necessari inganno 
e tradimento.  

La prenotazione è obbligatoria al 340.7641759. Orari 
partenza tour: 9:30, 10:30 e 11:30. Appuntamento presso 
la Tomba a semicamera di via Alto Adige, ticket 7 euro, gra­
tuito per i bambini. In ottemperanza alla normativa anti-
Covid, i gruppi saranno di massimo 20 persone ed è 
obbligatoria la mascherina. I partecipanti, inoltre, verranno 
omaggiati con una pergamena dedicata ad Annibale, in ricordo 
della giornata. 

Prossimi appuntamenti per i quali è già possibile preno-
tarsi: il 19 settembre, sempre al mattino, con la Taranto romana 
e il culto dei defunti. La visita guidata si snoderà tra Sacello ro-
mano e giardini dell’ospedale Militare con la storia “Se qui 
Adamo avesse peccato… i vizi del Capecelatro” e il laboratorio 
archeologico sulla moneta romana. A seguire, sabato 26, il tour 
attraverserà il centro storico e gli ipogei comunali di via Cava 
con il percorso Taranto e il Medioevo, dai Bizantini ai Nor-
manni, e un racconto sui Miracoli di San Cataldo.  

Domenica 13 settembre l’imperdibile appuntamento con  
“Storie di Taranto” 

Massimo Cimaglia narra 
l’Annibale tradito 

Massimo Cimaglia

Dettaglio della tomba

Visita guidata



Attualità Spettacoli

50  •  Lo Jonio

La musica nel sangue per un talento innato. Parliamo 
dell’artista tarantina Palma Cosa, chitarrista classica 
che già dall’età di nove anni imbraccia lo strumento 
sotto la guida del padre Roberto, maestro e chitarrista 

affermato.  
L’ascesa di Palma è graduale ma costante, con gli studi ter-

minati al conservatorio “G. Paisiello” di Taranto con il massimo 
dei voti e vari stage e seminari di perfezionamento ed improv-
visazione con Alrio Diaz, Enrico Rava, Fabio Zappetella, oltre 
alle masterclass Umbria Jazz 2002. La chitarrista tarantina pro-
segue il suo percorso di perfezionamento con lo studio delle 
accordature aperte e la musica New Age, la crescita di livello e 
la maturazione artistica la conducono a comporre vari brani di 
chitarra acustica con la tecnica fingerstyle. Il suo brano “Crazy 
Day” viene inserito in una compilation da Franco Serafini (ar-
rangiatore di Mina), mentre il suo primo EP “Acoustic Dream” 
(2017) le consente di partecipare al FIM (2018) a Milano, im-
portante Fiera Internazionale della Musica.  

La Cosa acquista notorietà e autorevolezza nel settore, e 
partecipa a parecchi eventi in Italia aprendo nel 2019 i concerti 
di artisti del calibro di Peppino D’Agostino e Antonio Onorato. 

Tanti sono anche i premi e riconoscimenti collezionati in Puglia 
(e non solo) dal 1995 ad oggi, ultimo in ordine di tempo la vit-
toria nella prestigiosa convention internazionale di chitarra 
acustica ed elettrica “A.D.G.P.A.” di Conegliano Veneto (lo scorso 
29 e 30 agosto) con la conquista del primo posto assoluto che 
permetterà alla chitarrista tarantina di partecipare nel 2021 
ad un prestigioso festival internazionale che si svolgerà nella 
cittadina di Issoudun in Francia.  

La Cosa, malgrado l’impegno artistico, riesce a portare 
avanti l’attività d’insegnante; l’emergenza del Covid-19 non 
frena l’ispirazione di Palma che nel 2020 produce il suo se-
condo EP dal titolo “Believe”. Credere in se stessi è la chiave per 
abbattere qualsiasi muro: Palma Cosa vuole raccontarlo attra-
verso la sua storia, narrata con sonorità leggere ed evocative 
che abbracciano il complesso spettro delle emozioni umane. 
“Believe”, interamente realizzato in fingerstyle, si presenta 
come evoluzione matura e pragmatica del primo EP “Acoustic 
Dream” (2017), spostando l’attenzione dal sogno alla realtà. I 
sei brani che compongono il disco forniscono immagini di 
grande impatto emotivo sin dai titoli, che invitano a concen-
trarsi su elementi naturali forti e a seguirne le evoluzioni, gui-
date dai meticolosi passaggi armonici. Come la natura, così si 
trasforma quotidianamente l’animo umano.  

Proprio sul nuovo lavoro Palma afferma: «Il mio album l’ho 

La talentuosa chitarrista tarantina presenta il suo ultimo lavoro “Believe” 

PALMA COSA, REGINA 
DEL FINGERSTYLE 
di ENRICO LOSITO 

Palma Cosa

Palma Cosa premiata all ADGPA di Conegliano Veneto
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intitolato “Believe”, credere, appunto, in se stessi, in ciò che 
si fa ed in ciò che ami. I brani sono molto evocativi a partire 
dai titoli. Ho fatto un lungo lavoro sulla melodia più che 
sulla tecnica fine a se stessa perché volevo che il tema di 
ciascun brano restasse impresso nella mente di chi ascolta, 
infatti è ciò che molti hanno notato fin dal primo ascolto. 
Rispetto al primo Ep “Acoustic Dream”, il nuovo “Believe” 
lo trovo più maturo dal punto di vista compositivo. Sono 
sempre alla ricerca di nuove sonorità attraverso le quali 
esprimermi e cercare di trasmettere al pubblico la mia 
grande passione per la chitarra che ho fin da bambina». 
“Believe” è stato, come già detto, è stato realizzato intera-
mente utilizzando la tecnica fingerstyle: «Deriva – afferma 
Palma - dalla basilare tecnica della chitarra classica ma che 
negli anni e sulle corde in metallo della chitarra acustica, 
ha trovato la sua massima espressione. È una tecnica in 
continua evoluzione, con modalità e stili esecutivi diversi 
tra un chitarrista ed un altro, come ho potuto appurare da 
vicino nei seminari e nei concerti di grandissimi chitarristi 
come Peter Finger, Antonio Forcione e Christian Labord, 
tre chitarristi fingerstyle totalmente diversi tra loro che ho 
conosciuto alla Convention dell’Adgpa, a Conegliano. Nel tempo 
la mia tecnica fingerstyle si è fusa con la percussion guitar, ar-
ricchita dall’uso, cioè, delle percussioni sulla tavola, sulle fasce 
e su tutti gli angoli dove lo strumento può dare il suo contributo 
ritmico».  

La sensibile intimità del progetto di Palma Cosa, unita al-
l’impeccabile padronanza della tecnica e alle collaborazioni di 

rilievo, ha già stimolato la curiosità dei critici e portato Palma 
alla convocazione per il “Ferentino Acustica Festival” e il tour 
di concerti “Un Paese a Sei Corde”. L’emergenza del Covid-19 
ha limitato le date del tour estivo ma dal 2021 l’attività live 
dell’artista tarantina riprenderà a pieno regime anche con la 
realizzazione di un “sogno nel cassetto”: la partecipazione al 
Festival internazionale di Issoudun in Francia. 

Un altro momento della premiazione a Conegliano Veneto
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Francisco Lopes dal Portogallo, Eleonora Perretta 
dall’Italia e Chinnawat Themkumkwun dalla Thai-
landia. Sono questi i tre finalisti del XXVI Concorso 
Internazionale di Esecuzione Musicale per Chitarra 

legato al Festival Internazionale della Chitarra- Città di Mot-
tola, la cui finale è in programma sabato 12 settembre alle 
19, rigorosamente online. Per i vincitori, in palio il premio 
comune di Mottola dal valore di 1.500 euro, il premio Lions 
club Massafra- Mottola “Le Cripte” di 1.500 euro e que-
st’anno la novità del premio “Musique et Memoire” di 500 
euro dedicato a Roland Dyens e Maria Grazia Agrusti-Du-
rante e offerto da Giorgio e Alvise Durante. Senza dimenti-
care il dotGuitar Prize, il contratto discografico con la 
dotGuitar WebLabel per la distribuzione di un cd sui mag-
giori canali mondiali e il premio Euro Strings European Gui-
tar Festival Collaborative, grazie al quale il vincitore del 
Concorso di Mottola sarà inserito nel progetto Euro Strings 
Artist che prevede una tournée tra i 17 Festival europei di 
chitarra aderenti al circuito.  

Il saluto, sabato,  sarà affidato al sindaco di Mottola Giam-
piero Barulli. «Mi piace evidenziare, oltre l’alto livello della 
manifestazione, anche il Concorso ad essa collegato- spiega- 
che rappresenta un’occasione per i giovani chitarristi di con-
frontarsi con una giuria prestigiosa. Ma anche una vetrina 
per Mottola, il cui nome brilla nel panorama musicale inter-
nazionale». L’assessore alle attività culturali e turistiche Cri-
spino Lanza commenta: «Per noi è un onore ancora una volta 
e un orgoglio avere un Festival di questo livello. Come sem-
pre abbiamo garantito il nostro sostegno e ci auguriamo di 
ritornare presto alla consueta modalità in presenza, per 
poter accogliere i tanti visitatori nel nostro comune». Soddi-
sfazione dal Lions club Massafra-Mottola “Le Cripte”. «Anche 
quest’anno, nonostante le misure anti-Covid, il nostro club - 
sottolinea il presidente Paolo Quarato- ha contributo al Fe-
stival, ormai consolidata tradizione. I Lions sono orgogliosi 
del successo pluriennale di questa manifestazione e plau-

dono al socio Michele Libraro per il meritato successo». Gior-
gio Durante insieme al figlio, ha voluto riprendere la tradi-
zione del premio. «Io e mia moglie siamo stati sempre 
appassionati di musica. Il nostro intento è stato sempre 
quello di aiutare i giovani compositori. E ora con mio figlio 
abbiamo deciso di mantenere in questo modo viva la sua me-
moria e quella del nostro caro amico Roland».  

Domenica il giorno conclusivo della manifestazione. Alle 
19 il concerto online EuroStrings Artist di Cassie Martin. Ha 
iniziato a suonare all’età di 5 anni e a 9 ha vinto il suo primo 
concorso. In scaletta  Santiago de Murcia con Tarentelas 
After, Giulio Regondi con Rêverie Nocturne, Agustin Barrios 
Mangoré con Mazurka Appassionata e Astor Piazzolla con 
"Cinco piezas" Romantico e Campadre from.  

La manifestazione è organizzata dall’Associazione Acca-
demia della Chitarra con la direzione artistica del M° Michele 
Libraro ed è patrocinata da Unione Europea, Regione Puglia, 
Comune di Mottola, Lions Club Massafra-Mottola “Le Cripte” 
e Pro Loco.

A Mottola un ricco week-end con il Festival Internazionale, ultimo atto 
della XXVIII edizione, tutta online

Attualità Spettacoli

LA CHITARRA, CHE  
PASSIONE

Tutte le attività saranno trasmesse gratuitamente su Facebook e sul canale 
YouTube Mottola Guitar Festival. Per ulteriori dettagli sul programma 

www.mottolafestival.com e 346.2264572

Cassie Martin



L
’estate più strana della sto-
ria sta per terminare. Il Co-
vid-19 ha condizionato or-
ganizzatori ed utenti, ha 
ristretto i confini della sta-

gione, ha imposto severissimi 
protocolli da adottare per le ma-
nifestazioni in pubblico convin-
cendo molte agenzie e promoter 
a rinviare (almeno) di un anno 
gli appuntamenti previsti nel 
2020. 

Ma non tutto è concluso: ci 
sono ancora una serie di venti 
interessanti da raccontare e ai 
quali partecipare. Anche il fi-
nale di stagione organizzato dal 
Comune di Taranto prevede 
qualche sorpresa. 

Non resta che leggere le 
prossime colonne de “Lo Jonio” 
e aspettare: l’estate sta finendo 
(come cantavano i Righeira) ma 
non è ancora finita… 

L’associazione culturale “Il 
castello” di Leporano organizza 

due giornate dedicate ai fans 
del mago di Hogwarts: Harry 
Potter sabato 12 e domenica 13 
settembre. 

Nel suggestivo ambiente del 
Castello Muscettola, gli spetta-
tori saranno catapultati nella 
mitica scuola di magia e strego-
neria di Hogwarts, in cui i visi-
tatori si troveranno in scenari 
ispirati ai set dei film di Harry 
Potter con tanto di costumi, og-

getti di scena, artefatti e crea-
ture provenienti direttamente 
dalle produzioni cinematografi-
che. Sarà “Il castello della 
magia”. 

Per garantire il rispetto delle 
disposizioni ministeriali in ma-
teria di contenimento e ge-
stione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, 
l’ingresso sarà consentito previa 
prenotazione, a gruppi contin-
gentati e con l’obbligo di ma-
scherina. L’orario previsto è 
dalle 17 alle 22. Per informazioni 
3493457964. 

Athos Faccincani regalerà a 
Taranto, nella Galleria Comu-
nale del Castello Aragonese, 
una “personale” molto partico-
lare: “Il Mediterraneo e la sua 
luce”. L’artista veronese presen-
terà circa 30 dipinti ad olio tra i 
più rappresentativi del nostro 
territorio. C’è chi l’ha definito 
maestro della natura, maestro 
del colore, della bellezza e chi 
ne ha parlato come il pittore che 
ha portato il turismo nel quadro. 
Tutti appellativi che limitano 
l’opera inconfondibile di Faccin-
cani. 

L’appuntamento è da sabato 
12 a domenica 27 settembre 
nella Galleria Comunale del Ca-
stello Aragonese negli orari 
d’apertura. 

“Oggi la vivacità cromatica 
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TORNA LA GRANDE 
IRONIA DI PINUCCI0 

SPAZIO A MAGIA ED 
ESCURSIONI 

Tutti gli appuntamenti in programma nel corso  
della settimana all’insegna del   

pieno rispetto delle norme anti Covid-19

GUIDA AGLI 
EVENTI
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delle opere del maestro Fac-
cincani è fortemente legata 
al Sud della nostra Italia e la 
Mostra costituisce un ap-
puntamento importantis-
simo per apprezzare 
attraverso i paesaggi la cifra 
espressiva e pittorica che ne 
fa un tutt’uno con il territo-
rio, con i suoi colori e il pro-
fumo del nostro 
Mediterraneo” Nella dichia-
razione di Giuseppe Mar-
rone, filosofo e critico d’arte, 
facilmente si intuisce lo 
strettissimo legame del mae-
stro con Il Sud Italia. 

Il maestro Faccincani af-
ferma che: “Dipingere è 
avere la voglia di dare 
un’anima al luogo, di infon-
dergli la gioia, la luce, il sole, 
i colori; perché debba parlare di 
sé a chi lo guarda esprimendo, 
attraverso la mia fantasia, il suo 
sogno”. È per questo forse che i 
quadri del Maestro, e la sua pit-
tura impressionista, sono cono-
sciuti ed apprezzati in tutto il 
mondo. “Io amo particolarmente 
il nostro Sud, terra di cultura 
e di grandi paesaggi natu-
rali. E sono molto legato al 
Mediterraneo per le sue bel-
lezze autentiche, come ne ho 
viste in poche parti del 
mondo. Ma anche per la sua 
luce, per l’ottima cucina, e 
per la particolare cordialità”. 

Nell’ambito della pro-
grammazione “Progetti Cul-
turali Estate 2020” a cura 
dell’Assessorato Cultura e 
Sport del Comune di Ta-
ranto, l’Associazione Creati-
vaMente presenta “Ancora 
questi fantasmi! (la verità 
dietro al velo…)” , perfor-
mance di Teatro Sociale, rea-
lizzata a conclusione del 
Laboratorio annuale di Co-
municAzione Creativa e 

Teatroterapia, con i contributi 
degli allievi del laboratorio 
(Graziano Castellano, Giusy Ce-
cere, Stefania Delli Santi, Gian-
luca Lepori, Alessandra 
Quaranta, Adriana Raffone) e la 
regia dei conduttori, Giusi Boc-
cuni e Roberto Giacoia. 

La performance sottolinea il 

lavoro svolto dal gruppo in 
questo particolarissimo 
anno, connotato dal Covid-
19 e da tutte le difficoltà e re-
strizioni a cui la condizione 
pandemica ci ha ormai abi-
tuati, evidenziando come si-
tuazioni imprevedibili 
possano sconvolgere gli abi-
tuali equilibri, determinando 
una destabilizzazione che fa 
emergere verità nascoste e 
aspetti della personalità sco-
nosciuti, talvolta anche sco-
modi e sgradevoli, ma che 
diventano importanti per as-
sumere una consapevolezza 
di sé più autentica e pro-
fonda, presupposto necessa-
rio per il miglioramento 
della qualità della vita indi-
viduale e collettiva. 

Sono previste 4 rappresenta-
zioni presso la Sala Atrio del Pa-
lazzo Pantaleo (Rampa Pantaleo 
6, Taranto), sabato 12 Settem-
bre alle 18 e alle 20 e domenica 
13 Settembre, alle 11 e alle 18, 
con ingresso gratuito. 

Data la situazione sanitaria 
attuale, sarà però necessario 
regolamentare gli ingressi, 
in accordo con le attuali di-
sposizioni Anti-Covid. 

Pertanto sarà indispensa-
bile la prenotazione via mail 
a creativamente.ta@ 
gmail.com o alla Segreteria, 
al 338.7374730. 

Una nuova ed appassio-
nante visita guidata tema-
tica, intitolata “Taras – 
Dalla necropoli alle mura 
greche” nella parte più 
orientale della Taranto 
greca, arricchita da una sug-
gestiva narrazione teatrale a 
cura dell’attore Massimo Ci-
maglia, volto molto noto 
nella provincia di Taranto e 
a livello nazionale si svol-
gerà sabato 12 settembre. 
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Si narrerà la storia del 
condottiero Annibale e del 
suo ingresso nella città an-
tica attraverso le mura che 
cingevano Taranto, proprio 
lungo il tratto dove avverrà 
la performance teatrale. 
Quelle possenti mura di 
cinta che proteggevano la 
città antica e la sterminata e 
suntuosa necropoli nel pe-
riodo classico. 

La ”città dei morti”, così 
veniva chiamata antica-
mente, per la convivenza dei 
vivi con i defunti all’interno 
delle grandi mura, che dal V 
sec. a.C. proteggevano per 
circa 11 chilometri, da est a 
ovest, la città fondata da Fa-
lanto nel 706 a.C. Mura, dun-
que, che si innalzavano 
maestose da un mare all’altro, 
segnando un limite quasi invali-
cabile per coloro che avrebbero 
voluto conquistare la città solo 
con la forza delle armi … e, in ef-
fetti, servirono inganno e tradi-
mento per riuscire a far cadere 
Taranto, segnandone per sem-
pre la storia. 

Archeologi professionisti 
e guide turistiche abilitate 
della coop. Polisviluppo con-
durranno il visitatore lungo 
un intrigante percorso tema-
tico, dalla Tomba a Semica-
mera (fine III sec. a.C.) di Via 
Alto Adige, poco nota al 
grande pubblico, fino al 
Parco Archeologico delle 
Mura Greche. Qui, tra i resti 
dei possenti blocchi delle 
mura di cinta tarantine, 
andrà in scena la narrazione 
“Annibale Tradito”, ad opera 
dell’attore Massimo Cima-
glia. Frammenti di un rac-
conto storico con 
protagonista il grande con-
dottiero cartaginese, che con 
estrema astuzia e con la 

complicità del popolo aveva sot-
tratto temporaneamente Ta-
ranto ai romani. 

I partecipanti verranno, inol-
tre, omaggiati con la cartacea 
“Storia di Taranto” del giorno, 
una pergamena dedicata ap-
punto ad Annibale, che po-
tranno portar via come ricordo 

della giornata. 
L’evento “Storie di Ta-

ranto” è organizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Taranto. La prenotazione è 
obbligatoria al numero 
3407641759. Il luogo di par-
tenza è la Tomba a Semica-
mera di Via Alto Adige (nei 
pressi della scuola Livatino. 
Gli orari di partenza sono 
alle  

ore 9.30 – 10.30 – 11.30 
con biglietto di 7 euro (gra-
tuito per bambini). In ottem-
peranza alla normativa 
anti-Covid, i gruppi saranno 
di massimo 20 persone e si 
rende obbligatoria la ma-
scherina. 

Ancora sabato 12 set-
tembre escursione lungo i 

sentieri del Bosco delle Pianelle, 
a Martina Franca, organizzata 
dalla Cooperativa Serapia per 
conoscere le tracce di lupi, 
ghiandaie, cervi volanti e di altri 
animali selvatici e per scoprire i 
segreti delle piante e i loro usi 
tradizionali, tra maestosi lecci 

secolari, delicate felci, incan-
tevoli gallerie di carpini e i 
profumi della macchia medi-
terranea. 

Sarà raggiunto il più im-
ponente leccio del bosco e ci 
si affaccerà da un suggestivo 
punto panoramico per go-
dere la vista mozzafiato sulla 
gravina delle Pianelle. 

Sarà un viaggio immer-
sivo nella natura e nella sto-
ria del bosco fatta di 
briganti, pastori, carbonai, 
raccoglitori di funghi e di 
superstizioni. 

La durata prevista del-
l’escursione è dalle 9.30 alle 
13 con biglietto di 10 euro (5 
euro i bambini da 6 a 10 
anni). Per informazioni 366 
5999514. 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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La Discoverart srls presenta 
una suggestiva performance iti-
nerante all’interno dell’Eremo 
Santa Maria in Campitelli, strut-
tura sorta intorno ad una cripta 
ricavata nella roccia tufacea in-
torno all’XI secolo d.C. e gestita 
dal Gruppo Grotte Grottaglie. 
L’evento, intitolato “Ch’io sono 
amore, ch’io sono natura” è so-
stenuto dall’Assessorato al-
l’Istruzione e alla Cultura del 
Comune di Grottaglie e si terrà 
domenica 13 settembre a par-
tire dalle 19.45. 

Il divulgatore storico-archeo-
logico Morris Franchini guiderà 
il pubblico in questo luogo spe-
ciale all’interno del tessuto ur-
bano, mentre la voce dell’attore 
Giovanni Di Lonardo e la mu-
sica del chitarrista M° Michele 
Santoro, omaggeranno il poeta 
granadino Federico García 
Lorca: gli spettatori saranno 
coinvolti in un mondo poetico 
appassionato, sensuale e strug-
gente. Madrigali, Gacelas e So-
netti di uno dei poeti più 
importanti del ‘900 europeo. Il 
Visual Artist Gianluca De Ro-
bertis curerà la scenografia per 
un evento unico. 

 
Alle ore 19.45 è previsto il ri-

trovo davanti all’eremo - Santa 
Maria in Campitelli (Via Ca-

gliari 13 - Grottaglie) con inizio 
evento previsto alle ore 20. Bi-
glietot al costo di 10€ (intero). I 
minori fino a 10 anni sono 
esenti dal pagamento. Prenota-
zione obbligatoria chiamando il 
3279531594 oppure via mail a 
info@discoverartsrl.com 

Il numero minimo di parteci-
panti previsto è di 30 persone. 

Finale col botto per l’Angolo 
della Conversazione con l’ul-
timo attesissimo evento di set-
tembre. La rassegna estiva dello 
Yachting Club, patrocinata dal 
Comune di Taranto, e realizzata 
con la collaborazione della BCC 
San Marzano, ospita mercoledì 

16 settembre un altro perso-
naggio di spessore. 

A chiudere l’edizione 2020 de 
l’Angolo della Conversazione 
sarà Pinuccio, uno dei volti di 
Striscia la Notizia che torna allo 
Yachting per presentare “An-
nessi e connessi. La vita al 
tempo dei social”, il suo ultimo 
lavoro edito da Mondadori. Un 
viaggio dietro le quinte della 
grande commedia condivisa di 
cui siamo ogni giorno attori e 
spettatori affrontato, come sem-
pre, con la travolgente ironia di 
Pinuccio. Ingresso libero presso 
lo Yachting Club, inizio della se-
rata alle ore 21.

GUIDA AGLI 
EVENTI

Escursione lungo i sentieri del Bosco delle Pianelle



Sport Basket

Immediato riscatto in Supercoppa. A 
distanza di tre giorni dall’amaro fi-
nale di gara, la Happy Casa si prende 
la rivincita e confeziona la rimonta 

perfetta contro la Dinamo Sassari per 96-
95. Un lungo inseguimento durato 40 mi-
nuti, in una partita dalle alte percentuali 
(63% da 2 e 45% da 3 per la NBB). La ri-
salita dal -15 del terzo quarto al tiro li-
bero decisivo di Krubally ha un sapore del 
tutto speciale al di là del valore della 
quarta giornata della Eurosport Super-

coppa 2020 Girone D. Brindisi vince di squadra, pescando 
protagonisti differenti a seconda dei momenti del match. Da 
Krubally (16 punti con 6/6 al tiro e 5 rimbalzi in 19’) e Vi-
sconti nel finale (15 minuti e +15 di plus/minus), da Harri-
son (top scorer con 21 punti da 8/12 al tiro) a Bell nel primo 
tempo, dal duo italiano Zanelli e Gaspardo in campo rispet-
tivamente 17 e 26 minuti. 

Sabato sera, 12 settembre, la penultima giornata della Eu-
rosport Supercoppa 2020. Palla a due alle ore 21.00 contro 
la Carpegna Prosciutto Pesaro in diretta su Eurosport Player. 

Questo il commento a fine gara di coach Frank Vitucci: «A 
fronte di un primo tempo in cui abbiamo perso troppi pal-
loni, capitalizzati al massimo dai nostri avversari che hanno 
tirato con percentuali incredibili, la squadra ha mostrato una 
buona reazione nella ripresa. Ci siamo ricompattati vincendo 
con merito, in una sfida ancora emozionante e mai banale 
che ormai contraddistingue le nostre partite con Sassari. 
Sono stati due match che ci hanno fornito indicazioni estre-
mamente utili soprattutto su ciò su cui dobbiamo lavorare 
per migliorare. L’infortunio a Bell non dovrebbe essere par-
ticolarmente grave ma valuteremo la situazione e decide-
remo il da farsi per le prossime due partite di Supercoppa».

BRINDISI BASKET,  
RIVINCITA CON SASSARI

Successo degli adriatici nella quarta giornata di Supercoppa
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Sport Calcio

Nuovo importante arrivo in casa Talsano 
Taranto. La società biancoverde ha, in-
fatti, ufficializzato l'ingaggio di Luca Mic-
coli, portiere classe '97 proveniente dal 

Massafra, con il quale l'anno scorso ha disputato 
un'ottima stagione in Prima Categoria. 

«Ho scelto il Talsano perché conosco la maggior 
parte dei giocatori - commenta il nuovo arrivato - 
ma sicuramente ha inciso molto la presenza di un 
tecnico importante come Giacomo Pettinicchio. La 
rosa è giovane e composta da ragazzi davvero inte-
ressanti, faremo bene. Obiettivi? Personalmente, 
spero di giocare il più possibile, per la squadra un 
campionato tranquillo». 

L'arrivo dell'estremo difensore, che ha anche militato nel 
Grottaglie, nel Fasano e nel Lizzano, disputando un campio-
nato di Eccellenza, va a rinforzare il parco portieri della com-
pagine biancoverde alla vigilia di un campionato di 
Promozione che si annuncia avvincente. 

A tal riguardo, è stato ufficializzato con la pubblicazione 
del comunicato ufficiale n°24 del Comitato Regionale LND 
Puglia e FIGC Puglia, l'organico che comporrà il Girone B 
della seconda lega regionale per stagione 2020/2021.  

Con il Talsano Taranto anche Polimnia, Arboris Belli, Vir-
tus Locorotondo (già l'anno scorso avversarie in Prima Ca-
tegoria), Spartan Boys Ginosa, Veglie, Novoli, Brilla Campi, 
Avetrana, Leverano, Fiamma Jonica Gallipoli, Melendugno, 
Atletico Tricase e Taurisano. 

Sono stati resi noti gli abbinamenti di Coppa Italia di Pro-
mozione Pugliese: le gare di andata del primo turno sono in 
programma domenica 20 settembre con fischio d’inizio alle 
ore 15.30. 

Il Talsano Taranto se la vedrà in casa contro l’Avetrana. Il 
derby di ritorno, in casa biancorossa, sette giorni dopo. 

Queste le altre gare in calendario:  
Sporting Apricena-Sport Lucera, Canosa-Foggia Incedit, 

Nuova Spinazzola-Don Uva, Borgorosso Molfetta-Fesca Bari, 
Bitritto Norba-Football Capurso, Rinascita Rutiglianese-Vir-
tus Mola, Football Acquaviva-Atletico Acquaviva, Arboris 
Belli-Polimnia, Città di Massafra-Virtus Locorotondo, Brilla 
Campi-Novoli, Leverano Football-Veglie, Goleador Melendu-
gno-Atletico Aradeo e Taurisano-Atletico Tricase. 

TALSANO TARANTO,  
UN “GUARDIANO” IN PIÙ

Nuovo portiere per i biancoverdi: è arrivato Luca Miccoli

Ufficializzato l’organico del torneo di Promozione.  
In Coppa si parte con l’Avetrana 

di MATTEO SCHINAIA 
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Luca Miccoli
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Sport FrancavillaCalcio

Ancora una domenica di riposo. 
E poi, anche per la Virtus 
Francavilla, riprenderà il tran 
tran della stagione regolare e 

delle partite che contano qualcosa. Il 
“promemoria” sul calendario è puntato 
su domenica 23 settembre, momento 
previsto per la Coppa Italia 2021/22. 

L’esordio nel torneo tricolore avverrà 
in Calabria, sul terreno del rinnovato 
Catanzaro di Antonio Calabro. Sarà 
dunque proprio il tecnico della magica 
cavalcata dei biancazzurri tra il 2015 e il 
2017 il primo avversario “vero” della 
stagione sul terreno di gioco del 
“Ceravolo”. 

Il tabellone, peraltro, propone incroci 
suggestivi e affascinanti. In caso di 

passaggio del turno, gli 
uomini di Bruno Trocini 
troverebbero il Chievo 
quale secondo ostacolo. 
E poi, negli ottavi, ci 
sarebbe addirittura la 
Juventus del nuovo 
tecnico Andrea Pirlo. Una 
prospettiva che ingolo- 
sisce l’intera tifoseria 
degli Imperiali. 

Il mercato, intanto, ha 
fatto registrare l’arrivo 
dell’atteso portiere da affiancare a Bryan 
Costa. Si tratta di Diamante Crispino, 
prelevato dalla Casertana. L’estremo 
difensore 26enne, cresciuto nel settore 
giovanile del Napoli, ha già alle spalle una 

carriera di tutto rispetto: 
ha, infatti, indossato le 
casacche di Como, Bisce- 
glie, Siracusa e Casertana in 
serie C e qualche presenza 
in serie B. 

Il neo acquisto ha fir- 
mato un contratto biennale 
e ha subito cominciato ad 
allenarsi con i nuovi com- 
pagni, coprendo la casella 
lasciata libera dai saluti di 
Jack Poluzzi. Il conto alla 

rovescia è cominciato, all’appello manca 
probabilmente un solo acquisto nel 
reparto difensivo. Ma la Virtus c’è, pronta 
ad affrontare la sua quinta stagione con-
secutiva in serie C.              (L. Sp.)

La Virtus lanciata verso la Coppa Italia
Il Francavilla si prepara al debutto ufficiale del 23 settembre:  
si va a Catanzaro per il torneo tricolore

wwww .it.itddoeav.nuo edoarrww

Diamante Crispino
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Sport TarantoCalcio

La curiosità non manca. Mentre la 
squadra lavora serenamente sul 
terreno dello Iacovone. Ma la 
prossima serie D rimane un 

mistero, almeno per il momento. La com-
pilazione dei gironi e dei relativi calendari 
tarderà ancora (e si tratta di un record). 

L’intero mondo di terza e quarta serie 
guarda verso la Corte d’Appello Federale, 
in programma venerdì 11 settembre (a 
meno di ulteriori slittamenti) per 
conoscere l’esito del procedimento di 
secondo grado sulla presunta combine tra 
Picerno e Bitonto. 

I contorni della vicenda appaiono 
ormai acclarati, sono arrivate anche le 
confessioni di alcuni protagonisti. Non 
resta che aspettare le sentenze, per 
sapere chi calcherà i campi della terza 

serie e chi, invece, dovrà scendere 
nuovamente in D. Poi, finalmente, 
potrà esserci il via ufficiale alla 
nuova stagione con la definizione 
degli organici. 

Nel frattempo i rossoblù 
guardano ancora al mercato: alla 
ricerca del centravanti, 
innanzitutto, per rafforzare un 
reparto avanzato che non sembra 
ancora all’altezza di una squadra di 
vertice. Serve la punta da doppia cifra: 
l’argentino Stracqualursi è ancora il 
principale candidato e sarebbe soltanto in 
attesa di salire sull’aereo che lo 
riporterebbe in Italia. Anche l’accordo 
economico sarebbe stato già raggiunto e 
il giocatore, una volta arrivato, dovrebbe 
affrontare il periodo di quarantena. 

L’alternativa è una vecchia conoscenza, 
Giuseppe Genchi: il centravanti barese 
sembrava ormai fuori dai programmi del 
club, ma il ritorno di Francesco 
Montervino nel ruolo di direttore 
sportivo potrebbe rinverdire l’idillio. Una 
decisione finale arriverà, comunque, a 
stretto giro di posta   

(L. Sp.)

Taranto in attesa dei gironi
Ma bisognerà aspettare l’esito del giudizio su Picerno-Bitonto






